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È piaciuto a S. M. il Re di conferire il Collare del suo Or-
dine Supremo della SS. Annunziata a S. A. I. e R. PArci-
duca Rodolfo, Principe ereditario d'Austria-Ungheria.
Le insegne furono consegnate a S. A. I. e R., nel giorno di

ieri, 6 maggio, da S. E. il generale conte di Robilant, amba-
sciatore di S. M. il Re presso la Corte di Vienna.

PAPeLAMENTO NAZIONALE

Camera dei Deputati

La Camera nella seduta antimeridiana di ieri continuò la
discussione del disegno di legge per la costruzione di nuove
opere straordinarie stradali e idrauliche. Il Ministro dei La-
vori Pubblici terminò il suo ragionamento cominciato nella

seduta del 2; e ritirati o dichiarati abbandonati parecchi
degli ordini del giorno che erano stati proposti, vennero ap-
provati quelli presentati dai deputati Molfino, Picardi e Vi-
socchi. Si passò poi alla discussione dell'art. 1° della legge
di cui parlò il deputato Plebano.
Nella seduta pomeridiana, dopo convalidata l'elezione in-

contestata del Collegio di Bari, e una votazione per la no-
mina di quattro commissari per la esecuzione della legge di
abolizione del corso forzoso, e di un commissario del bilan-
cio, la Camera proseguì la discussione del disegno di legge
sulla riforma della legge elettorale politica. Vennero svolti
alcuni ordini del giorno dai deputati Del Giudice, Mariotti,
Nanni.
In questa seduta furono annunziate le seguenti interroga-

ziom:

Del deputato Cavalletto al ministro della Marina circa la
operosità con cui procede il compimento delle navi corazzate
Dandolo, Italia e Lepanto, e il tempo in cui la prima sarà
armata, e si comincierà la costruzione delle navi di P classe
e nuovo tipo;
Del deputato Simeoni al Ministro della Pubblica Istru-

zione sulle licenze di onore ginnasiali e licealí;
Del deputato Compans al Ministro dei Lavori Pubblici

sulla convenienza di riaprire al pubblico servizio dei viag-
giatori e delle merci la stazione succursale di Torino sulla
linea Torino-Milano.

Relazione a S. M. pel ritiro del premio di lire
25,000 a favore dell'inventore di un rimedio efficace contro
il male di gomma.

SIRE!

L'esame dei lavori dei concorrenti ai premi istituiti con
R. decreto 14 febbraio 1877, n. 3684 (Serie 2=), per l'inven-
zione di un rimedio contro il mal di gomma degli agrumi e
per una monografia del genere Citrus, fu dal Min¾tero di
Agricoltura affidato ad una Commissione giudicatrice, com-
posta di distinti botanici, agronomi e chimici, nominata con
decreto 28 marzo 1877, alla quale Commissione fu piti tardi
affidato anche l'incarico d'iniziare studi e ricerche sulle varie
malattie che infestano gli agrumeti italiani, e sui rimedi che
contro quelle possano riescire efficaci.
Mi onoro riferire, per sommi capi, alla M. V. l'operato

della Commissione e il risultato dei suoi studi.
Nel giugno 1877 ebbero luogo in Roma le prime adunanze

della Commissione, la quale stabilì le norme relative alPe-

same dei lavori dei concorrenti e alla scelta delle epoche piti
opportune per le riunioni e per le conseguenti eventuali vi-
site sui luoghi ove si manifestano le malattie degli agrumi, e
deliberò che le adunanze ad epoca fissa, potrebbero tenersi

nell'aprile e nel settembre di ogni anno, rimanendo inteso
che altre adunanze dovrebbero tenersi ogni qualvolta alla
presidenza fosse apparso opportuno il convocarle.
La Commissione (in conformità delle deliberazioni prese

il 22 giugno in Roma) si riunì nel settembre 1877 in Pa-
1ermo. Nella prima seduta la Commissione, in seguito ad ac-
cordi presi col Ministero di Agricoltura, deliberò di affidare
ad una Sottocommissione, residente nella suddetta città, o
anche a persone a questa estranee, l'incarico di istituire

esperimenti con diversi sistemi di cura proposti contro il
male della gomma e di dare, previa autorizzazione del Mini-
stero, incarico d'istituire speciali esperimenti nella stazione
agraria di Palermo e nella Scuola superiore di agricoltura in
Portici, e finalmente d'iniziare studi, dividendoli fra i com-
ponenti la Commissione, sulle varie malattie degli agrumi e
sui modi di combatterle. Indi la Commissione, presa cogni-
zione degli schiarimenti e dei documenti inviati dai concor-



1906 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

renti ed emesso un motivato giudizio sui lavori di questi, di-
scusse le varie ipotesi intorno la storia e l'origine del mal di

gomma degli agrumi, e fu concorde nell'attribuire quella ad

un disturbo nelle funzioni fisiologiche della pianta, pel quale
risulta un'alterazione del tessuto della zona rigeneratrice, le
cui cellule si scompongono e si dissolvono finalmente in una

sostanza d'apparenza e consistenza gommosa. Questa so-

stanza che trasuda dalla corteccia apparisce dapprima come
macchia oscura che si allarga in varie direzioni e produce
poi la morte della pianta quando, non combattuta a tempo
mediante accurate operazioni, la si estende tutta in giro al

tronco, producendo soluzione di continuitã nella zona cam-

biale e fino alle radici, che, una volta affette, in breve tempo
imputridiscono.
Intorno all'origine poi della gomma credè rintracciarla

non già nelle vicende meteorologiche, ma bensi in difetto.del
suolo o in vizio nel sistema di coltivazione.
Terminate le discussioni intorno agli argomenti anzidetti,

la Commissione visitò molti agrumeti infestati da vari mali
nelle provincie di Palermo, Messina e Catania, e delle visite

e dei risultati dei suoi studi presentò al Alinistero particola-
reggiate relazioni.
Nel maggio 1878 la Commissione tenne le sue adunanze a

Firenze, ove fu data una circostanziata relazione sulle cose

osservate nell'agro palermitano, catanese e messinese da co-

loro fra i suoi membri che poterono recarsi in Sicilia nel-

Pautunno precedente. Si lessero in seguito le relazioni com-

pilate da alcuni fra i componenti la Commissione sugli espe-
rimenti istituiti dalla Sottocommissione, nonchè di altre

esperienze istituite nella Regia Scuola superiore di agricol-
tura in Portici per sindacare l'efficacia di vari rimedi propo-
sti dai concorrenti.
In ordine a comunicazioni scientifiche, ne ebbe una sulle

crittogame osservate negli agrumi malati di gomma, altra

sopra esperimenti diretti a rintracciare la cagione della ma-
lattia della gomma, e una finalmente sul Mytilaspis degli
agrumi.
Intorno alla migliore memoria sul genere Citrus, la Com-

missione deferì a tre suoi membri l'esame di quelle presen-

tate per concorrere al premio di lire 3000, e tutte furono di-

chiarate non meritevoli di premio, e contemporaneamente la
Commisione invitava il Ministero a prolungare il termine
utile per la presentazione dei lavori concorrenti a questo
premio. Il voto espresso dalla Commissione fu accolto da

V. M. con decreto del 9 dicembre. 1878, col quale decreto si
stabill a tutto maggio 1881 il termine .utile per la presenta-
zione dei summentovati lavori.
Nel settembre del 1879 la Commissione prescelse per luogo

di sua riunione Albenga, da dove spinse le sue indagini fino
a Savona da una parte e dall'altra parte ad Alassio, San
Itemo, Bordighera e Ventimiglia. Tenne poi il 2 ottobre una
pubblica Conferenza in Albenga, alla quale intervennero le

autorità locali e molti intelligenti proprietari di vari luoghi
della riviera, dai quali si poterono avere particolareggiate
notizie, oltre quelle ricavate dall'ispezione degli agrumeti,
nel mentre che la Commissione comunicò agli intervenuti il
risultato dei suoi precedenti studi.
Nelle adunanze poi si lesse la relazione della Sottocom-

missione di Palermo e del direttere di quella stazione agra-

ria, sui risultati ottenuti dagli esperimenti fatti coi sistemi
di cura proposti per guarire il male di gomma, e si presero
provvedimenti in ordine ad ulteriori esnerimenti e studi sul
male dianzi citato e su altre malattie degli agrumi.
Nei giorni 21, 22 e 23 settembre del 1880 la Commissione

si riuniin Brescia, da dove si recò a visitare gli agrumeti
lungo il lago di Garda. Ivi fu in ispecial modo rilevato il me-
todo di coltivazione di queste piante.
Nelle sue adunanze la Commissione statuì intorno alle do-

mande di antichi e nuovi concorrenti al premio, dopo aver

sentito il risultato degli esperimenti fatti dalla Sottocommis-
sione e di quelli istituiti per ispeciale incarico del Ministero
nella stazione agraria di Palermo e nella R. Scuola superioré
di agricoltura in Portici.
Delle escursioni scientifiche fatte negli agrumeti della Si-

cilia, della Liguria e del lago di Garda, nonchè del risultato
dei suoi studi, la Commissione presentò ogni anno al Mini-
stero particolareggiate relazioni, dalle quali si rileva che la
Commissione stessa nelle sue visite portò la sua attenzione,
oltre che sul male della gomma, anche sulla invasione del
pidocchio (mytilaspis gavescens).

" A combattere efficacemente la invasione del mytilaspis,
dice la Commissione, pare non possa suggerirsi sistema mi-
gliore di quello di lavare il tronco ed i rami ed aspergere la
fronda con un liquido appositamente composto, ripetendo la
operazione secondo il bisogno. Molti esperimenti furono già
fatti con risultato sicuro; ma non è da credersi che l'ultima
parola sia stata detta sull'uso dei liquidi già sperimentati,
poichè molte volte Peffetto di una stessa sostanza viene va-

rio, secondo l'epoca ed il modo dell'applicazione. Ottimo ri-
sultato però, e senza nocumento per le piante e pei frutti, fu
ottenuto in generale da chi usò lavature al tronco ed asper-
sioni alla fronda mediante apposita pompa ad orifizio polve-
rizzatore con acqua mista a petrolio in proporzione da de-
terminarsi e che qualcuno adottò in ragione di un litro di
petrolio per 20 litri di acqua. ,,

Itelativamente al rimedio contro il mal di gomma, sia lungo
il lago di Garda, come in Liguria, nella bassa Italia e in Si-
cilia, " l'esperienza ha suggerito ai coltivatori più intelli-
genti alcuni mezzi fra i migliori, sia curativi, sia preventivi,
per combattere il male più o meno efficacemente, e già sono
entrati nella pratica comune; come sarebbero: fare incisioni
per dare scolo alla gomma, nettare spesso le parti attac-
cate, riempiendo poi le parti con una mistura, potare la
fronda per tenerla in equilibrio con le radici lese, rendere
soffice il terreno

.... ,,

Sono pratiche orticole che si prestano tutte ad una spiega-
zione razionale, e quando si aggiunga la voluta vigilanza nel
tener dietro al male, e la cura di rimpiazzare sollecitamente
gli individui periti, adoperando l'innesto alto (a un metro
circa dal suolo) sul melangolo, si comprende come nono-
stante la persistenza della malattia, e la mancanza di un ri-
medio specifico, gli effetti nocivi ne abbiano potuto essere

diminuiti a segno che la produzione dei limoni nelle diverse
regioni essendo scesa negli anni decorsi, ora è risalita ad una
media più o meno soddisfacente. Le ultime osservazioni fatte
negli agrumeti del lago di Garda confermarono viemmag-
giormente nei membri della Commissione un'opinione, che
sorta fin dai primi studi quale sospetto, a grado a grado era
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andata maturandosi in una convinzione generale. Vedendo
da un lato i vani sforzi di moltissimi per trovare un vero ri-
medio specifico contro il male della gomma; considerando,
dall'altro lato, come di tutti i rimedi attendibili facessero
parte certe pratiche razionali di coltura, che riconosciute
efficaci quali palliativi, si erano divulgati senza che ne fosse
noto alcun primo suggeritore ; considerando in fine che col
combinare insieme diverse di queste pratiche orticole si

erano già costituiti di per sè, nelle varie parti dTtalia, me-
todi preventivi e curativi contro il male della gomma che

mostravano di poterne arrestare i progressi e limitare gli
effetti dannosi. " Per tutte queste ragioni i membri della
Commissione, visto Pesito sfavorevole ottenuto dagli esperi-
menti fatti con tutti i rimedi proposti dai diversi concor-
renti, vennero nella persuasione non essere altrimenti oppor-
tuno che si mantenesse il concorso al noto premio delle lire
25,000. ,, Siffatta persuasione venne formulata dalla Sotto-

commissione di Palermo con formale proposta di chiudere il
concorso al premio, e la Commissione intera è stata una-
nime nell'accoglierla. Laonde io ho l'onore di sottoporre il
seguente schema di decreto alla firma della M. V.

13 Numero106 (Serie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:
UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1 del R. decreto 14 febbraio 1877, n. 3084 (Se-
rie 26), col quale si stabiliva un premio di lire 25,000 da as-
segnarsi all'inventore di un metodo efficace e pratico per

prevenire il male della gomma che attacca gli agrumi e per
guarirne le piante già infette;
Visti i pareri espressi in diverse adunanze dalla Commis-

sione giudicatrice del concorso istituito col citato decreto in
ordine ai rimedi proposti dai concorrenti al premio suddetto,
i quali non furono dichiarati meritevoli del premio;
Visto che la Commissione anzidetta, non stimando più op-

portuno mantenere aperto il concorso, ha creduto nella adu-
nanza del 21 settembre 1880 proporre la chiusura del con-
corso medesimo;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il concorso al premio di lire 25,000 a favore delfinven-
tore di un rimedio efficace contro il male di gomma degli agrami
è chiuso.
Art. 2. È mantenuto il concorso al premio di lire 3000 stabilito

colPart. 2 del citato decreto e con Paltro in data 9 dicembre 1879.
all'autore del più completo e migliore studio monografico sulla

struttura, sulle funzioni vitali e sûlle malattia degli agrumi, os-
sia specie e varletà del genere Citrus e generi aflini.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 6 marzo 1881.

UMBERTO.
L. MICELI.

Visto, il Guardasigilli: T.VILLA.

Il Numero 185 (Berie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei teoreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
In virtil della facoltà concessa al Governo coll'articolo 18

della legge 29 luglio 1879, n. 5002 (Serie 2a)
Sentito il Consiglio Superiore dei lavori pubblici ed il Con-

siglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

le Finanze e pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. È appi'ovata la convenzione stipulata il giorno

25 febbraio 1881 fra i Ministri delle Finauze e dei Lavori Pub-
blici ed il signor comm. Alfonso Gentili, prefetto di Reggio (E-
milia), in rappresentanza di quella Deputazione provinciale, per
la concessione alla provincia medesima della costruzione e dell'e-
sorcizio di una strada ferrata a sezione ridotta da Ventoso per
Scandiano, Reggio e Guastalla, con diramazione da Reggio per
Correggio e Carpi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 20 marzo 1881.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.
A. BACCAUNI.

Visto, il Guardasigilli: T. VILM.

Il Num. OXX (ßerie 36, parte supplementare) della Raccolta
uffeciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Società per le

operazioni di credito cooperativo, di risparmio ed altro, se-
dente in Venosa col nome di Banca Popolare Cooperatim
di Venosa, col capitale nominale di lire 50,000, diviso in nu-
mero 1000 azioni da lire 50 ciascuna, e colla durata di tren-
t'anni, decorrendi dal presente decreto ;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 set-

tembre 1869, n. 5256 ;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È autorizzata la Societh anonima, denominata Banca
Popolare Cooperativa di Venosa, sedente in Venosa ed ivi costi-
taitasi colPatto pubblico del 19 dicembre 1880, rogato in Venosa
dal notaro Gesualdo Palumbo, ed è approvato lo statuto della So-
cietà quale ò inserto alPatto costitutivo predetto, salve le modifi-
cazioni seguenti:

a) Nell'articolo 7, dopo le parolo : « prostiti ed obbligazioni, >
sono inserite le parole : < salvo sempie il disposto dell'art. 135
del Codice di commercio; a
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a bis) Ïn fine dell'articolo 20 sono aggiunte loparole seguenti:
« Tanto in questo caso, come in quello contemplato nell'art. 18,
la Soàietà osserverà il disposto dagli articoli 153 e 154 del Codice
di commercio; »

b) In fine dell'articolo 34 sono inserite le parole seguenti:
« Tali condizioni dovranno essere anticipatamente consentite

dal debitore pignoratizio, e ne farà esplicita menzione la sua di-

ehiarazione di debito; »

c) In fine delParticolo 48 sono aggiunte le parole seguenti:
« Copia del predetto bilancio dovrà essere trasmessa al Ministero

di Agricoltura, Industria e Commercio appena abbia ottenuto la

approvazione dell'assemblea generale dei soci. Al Ministero me-

desimo dovrà essere bimensilmente trasmessa la situazione dei

conti della Banca; »
d) Infine nell'art. 63 sono inserite le parole seguenti: « Nei

casi contemplati dall'articolo 148 del Codice di commercio l'as-

semblea avrà facoltà di eleggersi volta per volta un presidente
proprio; »

e) Nell'articolo 70 le parole: « cinque membri » sono sosti-

tuite dalle parole : « sei membri ; »

f) L'articolo 109 à soppresso, e vi è sostituito il seguente:
« L'assomblea potrà sempre fare modificazioni od aggiunte al

presente statuto, prorogare la durata della Società, aumentare il

capitale sociale, purchè però le relative deliberazioni sieno ap-

provato in prima convocaz'one dal numero dei soci e colla mag-

gioranza stabilita poi casi di scioglimento della Società. In se-

conda convocazione potrà deliberare qualunque sia il numero dei
soci intervenuti. Occorrerà però il suffragio di due terzi dei voti.

« Le deliberazioni stesso inoltre non potranno diventare esceu-

tive senza l'approvazione governativa. »
Art. 2. La Società contribairh.nclle spese degli uffici d'ispezione

per lire 100 annuali, pagabili a trimestri anticipati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
'

Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 marzo 1881.
UMBERTO

L. MICELI.

Visto, il Guardasigilli: T.VILLA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

ELENCO delle N0mine e pf0m0Zioni falle fra gli impiegati
delle .Amministrazioni dell'Interno con RR. decreti 24

marzo 1881, per efetto dell'attuazione dei nuovi ruoli or-
ganici, approvati con R. decreto 6 stesso mese ed anno,

n. 89 (Serie 33).
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE.

Carriera di ragioneria.

Brugl Alessandro, Tatafiora Giuseppe e Leonardi Giovanni, ragio-
nieri di 22 elasse coll'annuo stipendio di lire 3500, promossi
alla 16 olasse collo stipendio annuo di lire 4000;

Galloni Luigi, Motta Carlo, Ansaldi Luigi, Brunetti Leandro,
Calogerà Francesso Antonio, Bonino Vittorio, Poracchia

Maurizio e Parisini Giuseppe, ragionieri di Sa classe colPan.

nuo stipendio di lire 3000, promossi alla 26 classe collo sti-

pendio anuno di lire 3500 ;

Lai Giovanni, Croce Giorgio, Musanti Enrico, Bartholon Regolo,
Stoppani Gervasio, Sempronio Eugenio, Zanforlin Paolo,
Lombardi Giovanni Battista, Pogna Giuseppe, Ridomi Gio-

vanni, Cova Pietro, Pomarici Eurico, Locatelli Angelo, Ricci
Antonio, Frizzi Eraelio, Bevilacqua Avellone Domenico,
Carbone Matteo, Mazzarese Gerolamo, Frau Cesare, Conte
Luigi, Ghisleni Giovanni, Milanesi Tebaldo, Pietrasanta Ber-
nardo, Benenati cav. Alfonso, Azzara Antonino, De Micco
Giulio, Confalonieri Francesco, Rizzo Modestino, Civalleri
Giovanni Battista, Aliati Giacomo, Agosti Angelo, Mazza-
rella Luigi, Grini Giuseppe, Muzzioli Francesco, Bergamini
Giuseppe, Borsarelli Donedetto, Soncelli Giovanni Battista,
Santagostino Giuseppe, Raineri Enrico, La Rosa Franceseo,
Eondonio Vincenzo, Bersani Carlo, Paini Antonio, Merizzi
Francesco, Borzone Giovanni Battista, Messina-Ciechetti A-
gostino, Simionati Luigi, Bulloni Feliciano, Lustrini Enrico
e Bongiorni Pietro, computisti di 23 classe colPannuo sti-

pendio di lire 2000, promossi alla P classe collo stipendio
annuo di liro 2500;

Treceo Giovanni, Perrino Carlo, Searsi Modesto, Canni Roberto,
Miglioli Giuseppe, Bonaventura Giuseppe, De Magri Luigi,
Zannini Gaetano, Ballardini Antonio, Moretto Giovanni, Cot-
talasso Paolo, Do Col Antonio, Nava Domenico, Mattei A-
dolfo, Vargiù Pietro, Stagni Luigi, Pomara Franceseo, Rossi
Cesare, Tartarini Giuseppe, Fluminj Mariano, Balderacca
Agostino, Donati Vincenzo, Rocco Achille, Bottiglieri Gia-
como, Giacomelli dott. Mauro, Ribossi Giovanni, Di Lorenzo
Gaetano, Santoro Giovanni, Maren oni Stefano, Masseroni
Giovanni, Beretta Giuseppe, Corvino Pasquale, Cussino
Luca, Marini Giuseppe, Woott Oreste, Torre Carlo, Battioni
Alberto, Indovina Michele, Chiusani Francesco, Malatesta
Giovanni, Lolli Giovanni, De Simone Giuseppe, Ficca Al-
fonso, Amati Giuseppe, Gentile Luigi di Emilio, Davidde
Costantino, De Napoli Michele, Conte Domenico, Barba An-
tonio, Meomartino Francesco e Mascini Felicissimo, compu-
tisti di 32 classe colPannuo stipendio di lire 1500, promossi
alla 2. elasse coll'annuo stipendio di lire 2000.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA IŸINTESTAZIONE (Sa pdSicaffone).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 95149 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale, per lire 525, al nome di Porrono Æberto fu Giuseppe, mi-
nore, sotto la tutela di Perrone Carlo, domiciliato in Torino, è
stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechò
doveva invece intestarsi a Perrone Roberto fu Giuseppe, minore,
sotto la tutela di Perrone Carlo, domiciliato a Torino, vero pro-
prietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso unmese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

eate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla

rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 11 aprile 1881.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a PO Caß0WB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè : n. 700821 d'iserizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 400, al nome di Bandi Belve di Vesme Clotilde fu
Maurizio, moglie di Perino cav. Carlo, domiciliato a Torino, sia
stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Baudi Selve di Vesme Clotilde fu Man-
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rizio, moglie di Perino cav. Pietro Paolo Maria, domiciliata in
Torino, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 11 aprile 1881.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (24 pubblicaøiORB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 551294 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 20, al nome di Lattuada Antonio ed Emilio fu
Errico, minori, sotto l'amministrazione della madre Orrigoni Ca-
rolina, domiciliata in Milano, è stata così intestata per errore oe-
corso nello indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Lat-
tuada Antonio ed Emilia fu Enrico, minori, sotto l'amministra-
zione della madro Orrigoni Carolina, domicilista in Milano, veri
pr<prietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 22 aprile 1881.
Per il .Direitore Generale: FERRERO.

RE'ÉTIFICA D'INTESTAZIONE (13 þ¾bblicas"ZOW6).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 258956 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 76016 della soppressa Direzione di
Napoli), per lire 25, al nome di Merena Giuseppe di Vincenzo,
domiciliato in Napoli, vincolata per canzione del titolaro, quale
naciere del mandamento di Candela (Capitanata), ò stata così in-
testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentreebè doveva in-
voce intestarsi a Marena Giuseppe fu Vincenzo, ecc., vero proprie-
tario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 4 maggio 1881.
Per il Direttore Generale: FERRERO,

Un foglio di Supplemento a questo numero
contiene il Prospetto dei prodotti lordi delle fer-
rovie durante il mesa di febbraio 1881, e un

Decreto del Prefetto di Roma che autorizza l'oc-
cupazione ed espropriazione di terreni descritti
nell'annessovi Elenco.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

Come fu già annunziato, la risposta della Porta alla nota
collettiva delle potenze concernente la frontiera greca è
stata rimessa il 2 maggio agli ambasciatori. La risposta, se-

condo un telegramma che l'Havas ha ricevuto da Costanti-
nopoli, in data 3 maggio, è del seguente tenore:
" Il sottoscritto ha l'onore d'informare le potenze che il

sultano accetta il tracciato proposto dalle grandi potenze, e
che Server pascià, Ali Nizami, Ghazi Muktar e Artim effendi
sono incaricati di mettersi a disposizione degli ambasciatori
per stipulare la convenziono necessaria.

« Assva paseià. »

Relativamente alla cónvenzione che dovrà stipularsi il
Journal des Débats osserva che chi conosee le tradizioni
della diplomazia ottomana non crederà di certo che la con-

venzione stessa possa essere conclusa in pochi giorni.
" Pas-

seranno delle settimane, dice il diario parigino, prima che
le truppe greche possano prendere possesso della Tessaglia,
ma ciò contribuirà a calmare il loro ardore guerresco che, al
dire dei giornali d'Atene, si mantiene ancora. Il ministero

greco sembra del resto deciso di attenersi alle riserve di

pura forma con cui accompagnò la sua accettazione, e di

non tollerare che le proteste della strada o dei campi gli im-
pongano una politica che esso reputa contraria agli interessi
del paese. Esso ha preso delle misure severe contro parecchi
personaggi che si sono fatti notare nelle dimostrazioni in

favore della guerra che ebbero luogo recentemente, e, tra
altri, contro il signor Frearitis, presidente della Lega nazio-
nale, che è stato revocato dall'ufficio che occupava all'Uni-

versità.
" Da altra parte le potenze non vorranno lasciare la loro

opera incompleta, e, grazie alPinfluenza conciliativa che esse
continueranno ad esercitare, la soluzione di questa intermi-

nabile questione non si farà attendere a lungo. ,,

Il proclama del vicerò d'Irlanda con cui Dublino venne di-
chiarato in istato di assedio non ha finora impedito alfuffi-
cio della Lega, di cui fanno parte vari preti cattolici, di con-
tinuare ad adunarsi.
Nell'ultima sua seduta, il segretario generale signor Bren-

nan, contro cui è stato pure emesso un mandato di arresto,

ha, da quel che sembra, annunziato Parresto del sig. Dillon,
aggiungendo che il governo aveva adottato una tale misura

per impedirgli di intervenire alle discussioni del land bill.
Si diceva che anche il signor Kettle, altro dei membri prin-

cipali del Comitato esecutivo della Lega, fosse sul punto di

essere arrestato.
La Lega, privata così dei suoi capi piii attivi, sarà proba-

bilmente, secondo il giudizio dei Débats, condannata al-

l'inazione.
È annunziato per domani un meeting degli elettori di Tip-

perary, rappresentato in Parlamento dal signor Dillon. Il

meeting sarà presieduto da monsignor Croke arcivescovo di

Cashel e vi assisteranno il signor Parnell ed altri capi della
Lega.

Il Morning Post scrive che il signor Hemming, membro
del Colonial Office, ed il capitano Havelock, già amministra-
tori dell'isola di San Maurizio, sono partiti per Parigi con
missione di regolare col governo francese il litigio esistente

tra la Francia e PInghilterra riguardo alla determinazione

delle frontiere britanniche nell'Africa occidentale.
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I membri irlandesi della Camera dei comuni si sono adu-
nati per esaminare la condotta da tenere in seguito all'ar-
resto del signor Dillon. Taluni fra essi consigliano il signor
Dillon di dare la sua dimissione da deputato per provocare
una agitazione elettorale a Tipperary.
Tuttavia il Times riceve da Dublino la notizia che l'arre-

sto del signor Dillon non ha prodotto in Irlanda agitazione
alcuna.

La Korddeutsche Allgemeine Zeitung dice a proposito
della Conferenza monetaria di Parigi: " Ci si scrive da Pa-

rigi che i delegati tedeschi alla Conferenza monetaria, nei
colloqui che essi ebbero con delegati di altri Stati, e princi-
palmente coi delegati francesi ed americani, hanno dichia-
rato che la Germania non può consentire alla libertà della
monetazione dell'argento finchè l'Inghilterra non vi accon-
sentisse anch'essa; ma che, per contro, nel caso in cui la
Francia e l'America autorizzassero la monetazione dell'ar-

gento nel rapporto del valore da 1 a 15 112, la Germania
sarebbe pronta ad imporsi delle restrizioni riguardo alla cir-
colazione del suo effettivo in talleri, ed, eventualmente, anche
ad attribuire all'argento un maggior posto nella sua propria
circolazione monetaria.
" Questo contegno dei delegati tedeschi ò stato giudicato

perfettamente corretto. Esso del resto era il solo possibile a

fronte del contegno riservato dell'Inghilterra. D'altronde
negoziati speciali pendono ancora riguardo alla partecipa-
zione dell'Inghilterra, e non è impossibile che la Conferenza
si aggiorni per lasciare alla Francia ed all'America il tempo
di assicurarsi compiutamente sugli intendimenti dellTnghil-
terra. ,,

Telegrafano da Berlino che la Commissione incaricata di
studiare il progetto di legge sulle assicurazioni operaie ob-

bligatorie ne ha modificato compiutamente il significato
politico, sostituendo alla Cassa imperiale, proposta dal prin-
cipe di Bisniarck, una Cassa particolare per ciascuno Stato
della Confederazione.
I liberali nazionali hanno votato contro questa modifica-

zione sostenuta dai conservatori e dal centro ultramontano.

Si ha da Vienna che i negoziati per il trattato di com-

mercio fra l'Austria-Ungheria e la Germania non hanno ap-

prodato, e che si è prolongata di sei mesi la convenzione

provvisoria. Le difficoltà sembrano derivaro principalmente
dall'Austria-Ungheria, la quale desidera di proteggere le

sue industrie nazionali, e che non può accordarsi coll'Un-

gheria la quale ò libero-scambista.

Scrivono da Pietroburgo che il generale Loris-Melikoff a-
vrebbe tornato ad offrire le sue dimissioni, le quali però non
sarebbero ancora state accettate. Nel caso che venissero ac-

cettate, si designa come di lui probabile successoro il gene-
rale Ignatieff.

Le ultime corrispondenzo da Lima dicono che il governo
provvisorio insediato a Magdalena col consenso dei chileni,
faceva ogni sua maggiore diligenza per mettersi in grado di
eŒettuare il pagamento dal primo milione di dollari imposto
dai vincitori, ma che tali diligenze avevano dato poco frutto

stantechè i privati non si prestavano ai versamenti delle

quote loro attribuite. Si ignorava quali misure l'Amministra-
zione avrebbe voluto adottare contro i recaloitranti.
Il 22 marzo era stato emesso il prestito nazionale 6 per

cento garantito sovra una parte della imposta fondiaria di
Lima e del Callao, sul prodotto della dogana del Callao e sul

prodotto della imposta di bollo sulla rendita. Si temeva di

un esito incomoleto.
Prima di domandare il suo riconoscimento da parto dei

ministri esteri, il presidente, signor Giorgio Calderon, aspet-
tasa di ricovere notizie da Arequipa che si considera come

rappresentante di tutto il Sud e dove il dottor Solar, nomi-
nato dal presidente Pierola, capo militare e politico del Sud,
tiene sotto ai suoi ordini sette od ottomila uomini, gli avanzi
dell'esercito peraviano, e che forse potrebbe voler provarsiad
un nuovo tentativo di resistenza malgrado che lo si reputi
universalmento inutile.

Riguardo alle domande del Chili ed alla posizione della
Bolivia, nulla si saprà di definitivo finchè i negoziati per la
pace non sieno formalmente intavolati.
Il signor Pierola si trova ancora a Tanja con un centinaio

di seguaci in tutto. La maggior parte dei soldati e degli uf
ficiali che 10 seguivano lo hanno abbandonato per restituirsi
alle loro case. Ai di lui movimenti non si dà più alcuna im-
portanza.
La guerra ha costato ai chileni settemila uomini e ses-

santa milioni di dollari. Le proprietà chilene in Bolivia sono
state sequestrate. Il Perù ha espulso tutti i residenti chileni.
La squadra peruviana invece di venire consegnata ai chileni
fu bruciata prima della capitolazione del Callao e di Lima.

Laonde il Courrier des Etats Unis dice che il Chilì avrebbe
indiscutibile diritto di prendersi come indennizzo il distretto
di Tarapaca e i depositi di guano, salvo a consentirne una
parte dei prodotti ai creditori del Perù. Quanto a Taena e

ad Arica il citato giornale crede che il Chilì non pensi ad
impossessarsene onde non rovinare il Perù, ciò che sarebbe,
secondo il Courrier, contro l'interesse degli stessi chileni.

TELEGRA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

New-York, 5. - Il piroseafo Washington della Società Flo-
rio, parte pel Meditorraneo.
Parigi, 6. - Iori al banchetto della Sociotà degli Economisti

erano stati invitati tutti i delegati alla Conferenza monetaria.
Dietro invito del presidente, Soismit-Doda fece un'esposizione

chiara ed eloquente sullo condizioni dolla circolazione della carta
monotata e l'organizzazione delle Banche in Italia, spiegò la legge
per l'abolizione del corso forzoso, facendo riflessioni sulle recenti
riforme finanziarie ed esprimendo parole di simpatit pel Ministro
MagHani.
Il discorso fu assai applaudito.
Ragusa, 6. - All bey di Gassinie fece la sua sottomissione

a Dervisch paseià, il quale o atteso a Scutari.

Londre, 6. - Le Camere dei lordi e dei comuni votarono in-
dirizzi di fingraziamento all'esercito dell'Afghanistau.
Alla Camera dei lordi, lord Grauville fece l'elogio di lord Bea-

constield ed annunziò che proporrà lunedi un indirizzo alla regina
per innalure a lord Beaconstield un monumento.
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Alla Camera dei comuni, il marchese di Harcourt biasimò i ten-
tativi di assassinio contro i sovrani o i privati, e disse che tutti i

governi devono prevenirsi reciprocamente e cercare d'impedirli.
(Applausi).
Gladstone annunziò che proporrà l'erezione di un pubblico mo-

numento a lord Beaconsfield.
Ottwai chiederà domani se sia vero che la Francia abbia oceu-

pato Biserta, malgrado il bey, e se questo atto noncostituisca una
dichiarazione di guerra da parte della Francia.
Venezia, 6. - Ieri sera fu fatta una dimostrazione contro il

sindaco per la questione della navigazione, discussa lunedi nel
Consiglio municipale. I dimostranti, che erano poco numerosi, re-
caronsi al municipio, ove, fatte le intimazioni legali, l'attruppa-
mento si sciolse.

Vienna, 6. - La Camera dei deputati incominciò a discutere
il bilancio della pubblica istruzione.
Il ministro Conrad dichiarò che, in seguito all'autorizzazione

dell'imperatore, sotto il nome comune di Carolo-Ferdinandea sa-
ranno istituite a Praga una Università con la lingua tedesca ed
un'altra con la lingua boema.
Quest'uÏtima sarà aperta il 1° ottobre 1881 con un regolamento

speciale, essendo necessaria una legge per questa istituzione.
Il ministro annunziò che presenterà fra breve due progetti di

legge, uno relativo alle condizioni e ai diritti dell'Università di
Praga, e l'altro per far fronte alle spese.
In seguito a questa dichiarazione tutti gli oratori inscritti ri-

nunziarono alla parola.
Parigi, 6. - Ieri alla Conferenza monetaria, il presidente

Magnin diede la parola agli Stati che avevano riserve da for-
niulare.
Il delegato tedeseo dichiarò che la Gerinania mantiene il suo si-

stema monometallico in oro, e che è disposta soltanto a prendere
Pimpegno di sospendere la vendita dei vecchi talleri d'argento per
alcuni anni ed a riprendere quindi la vendita, ma in proporzioni
annue da stabilirsi.
Essa sarebbe pure disposta ad aumentai'e la quantità dei marchi

che sono in circolazione e forse ad accrescere la quantità d'ar-
gento fino contenuta nel marco e a ritirare dalla circolazione i
pezzi di 5 marchi in oro.
I delegati d'Inghilterra dichiararono che prendono parte alla

Conferenza soltanto per deferenza verso gli Stati che li invita-
rono. Essi sono disposti a dare le informazioni che saranno richie-
ste, ma non prenderanno parte alla votazione.
I delegati delle Indie e del Canadà fecero una dichiarazione si-

mile.
I delegati di Russia, di Norvegia e Svezia, di Svizzera e di

Grecia fecero alcune riserve sulfaccettazione del Limetallismo.
Il delegato d'Austria constatò la sua delicata situazione come

rappresentante di uno Stato che ha il corso forzoso.
I delegati degli altri Stati non fecero alcuna dichiarazione.
Il delegato spagnuolo, Moret, propose che la Conferenza si ag-

giorni dopo la riunione di sabato prossimo per domandare istra-
zioni ai rispettivi governi.
La Conferenza esaminera domani questa proposta.
Parigi, 6. - Si ha da Tabarca che i gruppi di Krumiri i quali

fecero la loro sottomissione recano essi stessi viveri (?) alle truppe
francesi.
Le truppe di Biserta si preparano a marciare sopra Mateur

per unirsi col corpo del generale Logerot.
Milano, 7. - Ieri alle ore 2 fu inaugurata PEsposizione musi-

cale al Conservatorio, colPintervento dei Sovrani, della Famiglia
Reale, dei dignitari, delle autorità e di una grande folla.
R conte Borromeo ha letto un discorso, quindi gli allievi esegui-

rono scelti pezzi.

I Sovrani congratularonsi col maestro Andreoli e coi promotori
delPEsposizione.
Visitate le sale, le Loro Maestà uscirono fra le acclamazioni, e

recaronsi alPEsposizione orticola, indi al corso di gala.
AT teatro di gala i Sovrani ricevettero ovazioni entusiastiche

da una immensa folla.
S. M. il Re, accompagnato dai Principi di Carignano e Amedeo,

giunse alla stazione, ove.fr complimentato da tutte le autorit'a, e
partì per Roma col Ministro Miceli, col generale Medici e colle
Case civili e militari alle ore 12 15 ant.
Pietroburgo, 6. - Kel Consiglio dei ministri tenuto mer-

coledì il generale Loris Melikoff fece prevalere le sue vedute li-
berali. L'imperatore le ha approvate.
Berlino, 6. - Il Reichstag approvò la proposta della Com-

missione che il Reichstag debba riunirsi ogni anno nel mese di ot-
tobre; respinse la proposta di conservatori relativa alPesercizio
biennale del bilancio, approvando tuttavia la loro proposta che
fissa il periodo legislativo a quattro anni.
Vienna, 6. - I sovrani del Belgio e la principessa Stefania

sono arrivati dopo mezzodi o furono ricevati alla stazione dalPim-
peratore e dal principe imperiale nel modo più cordiale. Quindi
in carrozze di corte si recarono al palazzo di Schoenbrünn, fra le

ovazioni di una immensa folla. Al Castello furono ricevuti dal-

Timperatrice e da tutta la famiglia imperiale.

1\TOTIZIE DIVE1¯ìSE

Inaugurazione dell'Esposizione di Milano. - Ieri,
sino dalle 9 del mattino, scrive la Perseveranza del 6, stii gradini
del Duomo, nella piazza e lungo tutte le vie onde doveva passare
il Corteo Reale, una folla numerosa, immensa si stipava, deside-
rosa .di salutare il Re e la Regina nostra e tutta la Famiglia
Reale.
A poco a poco passavano, con le bande in testa, i diversi raggi-

menti di cavalleria, bersaglieri e fanteria, e tre brigate d'artiglie•
ria, che dovevano far ala nelle strade da cui doveva passare il
Corteo.

Baleoni, finestre, abbaini erano gremiti di gente; per le vie vo-
devi interrotta qua e là la circolazione, tanto era il movimento di
cocebi signorili e di carrozze pubbliche che attraversavano in ogni
senso la città.
Diciamolo subito, a far sì che nessun disordine accadesse, più

ancora che le disposizioni date dalle autorità, giovarono la buona
volontà, Peducazione e il desiderio in tutto il popolo nostro che le
cose procedessero con ordine. A far si che queste buone qualità
avessero il sopravvento influi anche il tempo, che, imbronciatosi
verso le otto, divenne più tardi, se non splendido, tale almeno da
laseiare sperare che la si sarebbe compiuta senza pioggia.
Le carrozze di Corte uscirono dal Palazzo alle 11 3(4, accolte,

appena fuori dalla porta, da un ondeggiamento generale della po-
polazione affollata, che cominciò ad applaudire il Re e la Regina,
i quali erano nella seconda carrozza col Principe di Napoli ed il
Duca d'Aosta.
Come dal Palazzo Reale alla via del Senato era tutto una dop-

pia siepe di teste umane, così dalla Piazza del Daomo alPingresso
dei boschetti fa come un coro di evviva, che si susseguivano sem-
pre caldi, entusiastici, clamorosi, a cui si univano, coll'agitar dei
fazzoletti e cogli applausi, le signore stipate alle finestre e nei bal-
coni di tutte le case.
Fu uno spettacolo veramente imponente e che rallegrava il cuore

di tutti gli italiani, il vedere come tanto nei momenti di gioia che
in quelli della sventura il popolo e la Dinastia siano sempre uniti

in un solo pensiero, questa cercando che le ideo ed i progetti del
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primo abbiano solenne esecuzione nel nome di essa, il popolo,
grato a Casa Savoia, che fa sue le gioie e le feste della Nazione.
Era il saluto di tutti i cittadini al primo Cittadino d'Italia, di

tutte le madri alla Regina delle madri; di tutti i figliuoli al Prin-
cipe che porta un nome che essi hanno imparato dai loro genitori
a venerare e a tenere scolpito nel cuore.
Quado siamo arrivati alPEsposizione, percorrendo parte della

strada in carrozza e parte a piedi, passando tra un muro di per-
sone, già nei bosebetti, nell'atrio v'erano moltissimi invitati.
S'ode la faufara Reale: era la Deputazione del Senato, col vene-

rando Tecchio alla testa, che arrivava. seguita dai carabinieri.
Dopo poco, echeggiano di nuovo le note dell'inno Reale: arriva il
prefetto col Consiglio provinciale e poi il Consiglio comunale.
Intanto fra le piante dei bosebetti si vedono spuntare le ban-

diere delle Associazioni operaie, le quali prendono posto nel piaz-
zale lungo i due lati della facciata.
Sotto l'atrio, tra una folla enorme di gente, vediamo tutte le

autorità cittadine, militari, amministrativo e giudiziarie in grande
uniforme: il prefetto Basile, il primo presidente della Corte, il
comm. Oliva, il procuratore generale, i consoli dei diversi Stati, i
generali Revel e Dozza, il colonnello dei carabinieri conte Avo-

gadro, molti rappresentanti di diverse città, tra cui abbiamo visto
il senatore Camuzzoni per Verona, i sottoprefetti della provincia,
e fra essi varie dame d'onore : la marchesa Trotti, donna Mina
Sala, la contessa Borromeo D'Adda; quest'ultima in abito azzurro,
la seconda in pompadour, la prima in mauve chiaro.
I membri del Comitato, l'architetto Ceruti, a cui sono dovuti

tutti gli edifizi dell'Esposizione, e le piincipali autorità erano

sotto l'arco centrale della facciata.
V'erano pure i monsignori Ajroldi e Vitali, del Capitolo metro-

politano.
Bellissimo effetto faceva il vedere la folla agglomerata nei bo-

schetti, e disposti in semicerchio, colla fronte alla facciata, i ber-
saglieri, e tra questi e quella spiccavano i vivaci colori delle ban-
diere delle Società operaie e le rosse ricamate divise dei tubatori
municipali da un lato e quella seria della banda musicale dalPal-
tro. Qua e là vedevi gruppi di pompieri e di carabinieri; davanti
a questi era il tenente dei carabinieri cav. Bergia, sul cui petto
splendevano tre medaglie al valore militare in argento, una in oro
e la croce di Savoja.
Dal trono, verso Patrio, partiva una doppia fila di panche, su

cui avevan preso posto molte signore in eleganti tolette di mat-
tino.

Da lontano giunge l'eco della marcia Reale: il momento è so-

lenne, tutti volgono gli sguardi verso i bosehetti. Le dame escono
dalParco centrale della facciata: Poco di queste note è coperto da-
gli applausi di tutti gli invitati che sono nei bosebetti. La banda
municipale intuona le prime note della fanfara Reale e poco dopo
giunge una prima carrozza entro cui sono quattro aiutanti di Sua
Maestà, seguiti da alcuni corazzieri; vengono poscia i battistrada,
altri corazzieri e infine la carrozza su cui siedono il Re, la Regina,
avendo di fronte il Principe di Napoli e il Duca d'Aosta.

Scoppia un generalo Viva il Re ! Viva la Regina! Yiva Casa
ßavoja! e mentre il Re, dando il braccio alla Regina, e il Prin-
cipe Amedeo avendo per mano il Principino Vittorio Emanuele, e
il Principe di Carignano dando il braccio alla Duchessa di Genova,
entrambi scesi da una seconda carrozza, s'avviarono verso il trono,
seguiti dal Sindaco conte Belinzaghi, dal cav. Maccia e dagli al-
tri membri del Comitato e da tutta la Casa Reale e da quelledella
Duchessa di Genova e dei Principi.
Arrivati vicino al trono, sedettero sulle due poltrone, al centro

il Re e la Regina, da un lato il Principe di Napoli e il Duca d'Ao-
sta, dall'altro, la Dachessa di Genova e il Principe Eugenio.

Allora dietro un cenno di S. M., il Sindaco Belinzaghi lesse il
seguente discorso:

« Maestà! A nome dei Gomitati che banno presieduto a questa
Esposizione nazionale degli industriali, degli artisti, degli agri-
coltori italiani che Voi, o Sire,. avete concesso venissero invitati,
nel Vostro Augusto Nome, a questa nobilissima gara, io porgo le

più vive azioni di grazie dell'atto di Sovrana benignità che ad-
dusse le Maestà Vostre e la Famiglia Reale fra noi, e che tutti ac-
cogliamo siccome segno di lietissimo augurio per .la riuscita di
questa Esposizione e per i risultati che ne dovranno derivare a

vantaggio del nostro paese.
« Solamente dieci anni ci dividono dall'ultima Esposizione in-

dustriale; ma in questi dieci anni, per il continuo estendersi del
sistema ferroviario, sopraggiunsero nel campo economico le più
profonde e sostanziali trasformazioni, la questione industriale è

andata vioppiù complicandosi colla questione commerciale; l'Ï-
talia d'altronde venne condotta alla vigilia dell'apertura del va-
lico del Gottardo che dovrà avere tanta influenza sull'indirizzo
della sua attività. Alla Camera di commercio di Milano parve
quindi che gli industriali italiani potessero sin d'ora, con vantag-
gio, venire chiamati ad una nuova rassegna; e però avvisava una
Esposizione industriale italiana per il 1881.
« E fu pensiero felico, raccolto da un gruppo di cittadini ope-

rosi, che si costituirono in Comitato esecutivo, e appoggiato o

sorretto con rimarchevole concorso d'opera e di mezzi, dalla pro-
vincia, dal comune, dalla cittadinanza più eletta, Milano tutta
fece propria Pimpresa, ed all'appello di Milano rispose plaudente
l'Italia.
< Questa prima fortuna suscitava nel cuore di Milano un movi-

mento di legittima e riconoscente compiacenza; ma nello stesso

tempo vi doveva fecondare i desiderii ed infondere nuovo e non

inutile ardire.
« La Mostra industriale, intesa a ritemprare Pattività del-

PItalia di fronte al nuovo atteggiarsi del movimento economico
mondiale, era infatti conveniente, onde lo scopo neppure in parte
fallisse, avesse ad allargarsi, o meglio a completarsi, facendo
largo campo all'agricoltura che rappresenta una parte si essen-

ziale dell'operosità e della produzione italiana; ed accogliendo lo
belle arti alla cui fonte lo industrie si affidano e ricevono incre-
mento - e fa così che, invitata da Milano, PItalia che lavora,
altiera del patronato del suo Re, sorretta dalla Rappresentanza
nazionale, incoraggiata dal Governo, tutta concorse ad appre-
stare il grande spettacolo cui stiamo per affacciarci - la seconda
Esposizione Nazionale italiana.

« Ma l'importanza economica di quella dell'anno 1861, quando
gli italiani convennero in quella nobilissima Firenze ove, poco
prima, le fortune della patria avevano trovato impulso tanto ga-
gliardo e sapiente, era pressochè smarrita di fronte all'alta sua

significazione politica; perocchò in quelPoccasione gli italiani, in
parte tuttora disgiunti dal nuovo Regno, in parte appena usciti
di servitù e dall'isolamento che ne conseguiva, nè per anco vivi-
ficati dal soffio delle liberth civili ed economiche, più che ad altre
intendessero a conoscersi e ad affermare con ripetuta solennità che
la grande opera intrapresa dal Vostro Augusto Genitore, dal Re
Vittorio Emanuele - alla cui gloriosa men:oria, in questo signi-
ficante convegno degli italiani, io porgo a nome di tutti nuovo e

profondo tributo di venerazione e riconoscenza - era già dive-
nata un fatto storico indefettibile.
« L'Esposizione Nazionale di Milano, invece, venuta dopo che

PItalia da più tempo gode, nell'acquistata sua indipendenza ed
unità, dei benefizi della pace, e sta attendendo al proprio assetto
economico e finanziario - preparata dalle Esposizioni parziali
che l'hanno preceduta - bandita in prossimith, ripeto, dell'aper-
tura del Gottardo, assumeva veramente un'importanza singolare
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e specialissima, resa maggiore dalla sopraggiunta proposta per
l'abolizione della circolazione cartacea.
« E in questa Esposizione che si dovrà attingere veramente la

misura del valore economico dell'Italia ricostituita a nazione -

ricercare i criteri per giudicare della bontà ed efficacia della no-

stra legislazione - indagare, in una parola, ciò che siamo; ma

quel che più importa, ciò che dovremo essere, perchè l'Italia sia
fatta capac~e di sostenere le nuove lotte del lavoro.
« Faccia la nostra buona stella che questa Esposizione ci dica

che la patria nostra ha saputo avvantaggiare di vent'anni di vita
indipendente e libera - faccia che gli italiani da questa nuova

prova sappiano ritrarre larghezza di ammaestramento, ellicacia e

soprattutto unità di propositi, condizione questa essenziale perchè,
come nell'ordine politico, anche in quello economico possano av-

viare la patria verso un avvenire di prosperità e di lustro.
« Maestà - Concedete che il Presidente onorario della Espos=-

zione ceda ora la parola al rappresentante di questa città, cui
tarda di presentarvi in di lei nome l'omaggio più devoto e rico-

noscente.
« Milano, nella Vostra presenza in questa circostanza, ritrova il

primo compenso ad una iniziativa ardita, ma altresi nuova con-
ferma di quelle parole che Voi, o Sire, le avete diretto appena sa-
lito al Trono, e Milano vi dà, con effusione, quel ricambio di affetto
che voi chiedevate.
< E voi, o Regina, vanto d'Italia, nell'applauso che Vi esprime

la simpatia e l'affezione devota di cui qui Vi si circonda, sentite
un saluto al Figlio Vostro, che Voi crescete all'amore della Patria,
alle grandi virtù della Vostra FamigUa.

« Questa nostra Milano, al cui invito l'Italia rispose con si larga
fiducia, e che oggi ha la soddisfazione di salutare il suo Re, la sua
Regina, cireondati dalla Famiglia Reale, dalla Rappresentanza
Nazionale, dal Governo, dalle provincie, dai municipii, sente l'al-
tissimo onore che le vien fatto, e nella lusinghiera e caramemoria
di questo giorno, Milano non attingerà mai e null'altro se non la

misura della propria riconoscenza e quella dei proprii doveri verso
la Patria.

.

« Vogliate, o Sire, degnarvi di dichiarare aperta la seconda

Esposizione Nazionale italiana: Vogliano le Maestà Vostre coro-
nare l'opera dei Comitati e premiare la nobile ambizione negli
espositori, degnandosi di visitarla. »

Dopo questo discorso ne pronunziò un altro 8. E. il ministro

Miceli, di cui togliamo il seguente sunto dal .Diritto:
« L'onorevole Miceli dichiarò di esser lieto di rendere omaggio

in nome del Governo ed alla presenza dei Sovrati, dei Principi
Reali e delle Rappresentanze del Parlamento, alla saggena dei

promotori e della città di Milano, ed all'ordinamento dato all'Espc-
sinone.

« Disse che Milano ha voluto prendere il posto d'onore nella
storia del risorgimento delle nostre arti e delle nostre industrie,
dopo aver scritto col suo sangue pagine gloriose nella storia del

risorgimento politic italiano. Parlò quindi dell'utilità della pre-
sente Esposizione, che abbraccia tutte lo industrie e le artiitaliane,
constatando il crescente progresso delle industrie, Paumento dei

nostri scambi con l'estero, e riconoscendo la necessità di questa
Esposizione per diffondere nel paese la conoscenza dei nostri in-

dastriali e dei loro prodotti.
« L'onorevole Ministro riconobbe la necessità di perseverare

nello studio e nel lavoro per gareggiare con le altre nazioni nel-

Popoca presente, in cui la concorrenza è la suprema legislatrice
dei prezzi. Il presente non può soddisfarci; nondimeno ci dà confi-
denza nell'avvenire.

« Il Governo agevolerà con tutte le forze il progresso, accre-

scendo con le scuole di ogni maniera le conoscenze industriali e

artistiche, seguendo la via intrapresa, la quale dà ottimi risultati,

come rilevasi dagli oggetti che all'Esposizione hanno mandati le

varie scuole di arti emestieri, agrarie, tecniche, gli istituti fem-
minili ed altri.

« Rilevò gli sforzi del Governo per eliminare le difficoltà che

inceppano l'accrescimento delle nostre industrie e del nostro com-

mercio, attuando varie importanti riforme, come quelle delle ta-
riffe doganali e ferroviarie.
« Ricordò la presentazione fatta ne'giorni scorsi di un progetto

di legge del Ministro delle Finanze per l'abolizione di alcune im-
poste sull'uscita, presentazione accolta dalla Camera con applausi,
non tanto per le seemate gravezzo, quanto per la prova evidente

che nel programma del Governo è il principio di procurar bene-
fizi all'industria ed alPagricoltura. Altre riforme si preparano

per il credito fordiario agrario, pel sistema bancario, per la diffu-
sione delle Banche popolari allo scopo che gli industriali e gli
agricoltori abbiano denaro a buon mercato. Il Governo fece vigo-
rosi sforzi l'anno scorso, nella Conferenza di Berna, dove fu rap-

presentato dalPonorevole Villa, per avere in Europa una legge
possibilmente uniforme sui trasporti ferroviari; perchè conside-

rava che ottenendo ciò si spiana la via ad altre riforme nella le-

gislazione internazionale, le quali saranno di gran beneficio per

l'Italia e per la civilth.
« Sotto gli auspicii di Sua Maesth il Re, il quale - primo sem-

pre sui campi di battaglia, sente anche il dovere di adoperarsi con
incessante premura, col consiglio e con l'esempio in tutto ciò che

conferisce al benessere dell'Italia - possiamo esser sicuri che il

Parlamento voterà tutte le riforme che sono di sua competenza,
mentre il Governo continuerà la sua opera presso i Governi stra-

nieri affinchè siano adottate le riforme, che dipendono dal con-

senso di parecchie nazioni.
< L'on. Ministro dell'Agricoltura terminò il suo discorso accla-

mando ai Sovrani, e dichiarando aperta, in nome di S. M., l'Espo-
sizione. >

Finito che ebbe di parlare S. E. Miceli, scoppiò un nuovo e

grandissimo applauso, e fu rianonata la marcia Reale. Dopo di

che il Re dando il braccio alla Regina, il Principe di Carignano
alla Duchessa di Genova, e il Duca I)'Aosta avendo per mano il

Principe di Napoli, s'avviarono verso l'ingresso della galleria cen-
trale e appena appena apparsi furono accolti dai festosissimi ap-

plausi degli espositori sparsi qua e la presso le loro vetrine. E

gli applausi si rinnovarono più qui, più là, frequentemente.
Seguivano le LL. MM. le dame, i gentiluomini di Corte, i cava-

lieri d'onore e tutto il seguito della Casa Reale.

La prima votrina dove le LL. NM. si sono fermate, fu quella

dell'Osnago, a cui il Re rivolse parole cortesi, tra cui queste : che

era impossibile in una visita cosi frettolosa il fermarsi, ma che

quella vetrina gli pareva assai bella.

Arrivati al salone pompeiano, l'illustre professore Cornalia ac-

compagnò la Regina, dandole spiegazioni dei vari costumi esposti
nel loggiato; erano pure vicini alle LL. MM. il Sindaco, il cava-
liere Maccia e il cav. Fuzier, mentre ai lati della Duchessa di Ge-

nova e del Principe di Carignano stavano i cavalieri Labus e

Ferri.

Quando il Re e la Regina furono arrivati nel centro del loggiato,
da cui lo sguardo spazia per tutta la galleria sino alla facciata

principale, la folla, che s'era agglomerata abbasso nel salone, fece
una imponente entusiastica dimostrazione che sarebbe difficile de-

senvere.

Qûi la Regina si fermò a rispondere a questi applausi e tutti
ammiravano la sua florida salute che spiccava dal volto sorridente
e dalla leggiadra persona, a cui aggiungeva grazia un abito e

cappello di raso mauve, guarniti in pizzo di Bruxelles; portava

quattro bellissimi braccialetti ricchi di diamanti e smeraldi.
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Saliti dalla gradinata sinistra discesero da quella a destra, e la
folla li risalutò con un enorme viva al Re e alla Regina. -

Entrati nella galleria centrale volsero a quella a sinistra, di 11
alla galleria delle macchine percorrendo tutta la grande coreia,
poi ritornando entrarono nella galleria delle macchine in azione,
accompagnati anche dal prof. Colombo; qui il comm. Giulio Ri-
cordi offerse alle LL. MM. una pergamena, lavoro elegantissimo
tirato al momento colle macchine litografiche dei signori Torchio
e Ballito di Torino.
Il Ricordi ne donava un'altra edizione meno di lusso alle dame

e ai cavalieri che segtiivano le LL. MM.
Il Re e la Regina passarono quindi nella galleria del lavoro

delle grandi industrie ed entrarono tra i laboratori della seta, ae-
colti dalle brianzole col grido di Viva la Regina, a cui queste of-
frirono un libretto contenente tessuti a disegno.
Davanti al laboratorio della ditta Lombardi fu oferto alla Re-

gina una graziosa bomboniera.
Il Corteo passò poi nella galleria delle piccole industrie; il Re

e la Regina si fermarono davanti al banco degli orefici, ed una si-
gnora si affacciò al recinto che lo racchiude, offrendo conmodeste
parole un gioiello alla Regina, che la ringraziò cortesemente.
Davanti alla Souols professionale le Loro Maestà furono salu-

tate dalla direttrice signorina Montalenti e tosto si fece innanzi
una graziosa ragazzina, Giulia Grobi, se non erriamo, la quale
offrì alla Regina alcuni fiori, rivolgendole un gentile augurio, cui
la Regina rispose domandandole il nome e rivolgendole un sorriso
e un saluto.
Il Corteo prosegni quindi per la galleria a destra della centrale

dove sono le industrie tessili, passò nel salone, fece un giro in-
torno a questo, e il Ro si soffermò davanti all'elegante mobile su
cui la Reale Compagnia di Assicurazione ha esposto tutti i dati
statistici e le pubblicazioni relativi a questa previdente e prospera
istituz'one,1odandonel'efiloacia; quindi ritornò nel corpo della

galleria centrale. Il Re e la Regina, passando tra le due vetrine
di Maurizio Sella, si fermarono e domandarono al Sella, che rap-
presentava questa ditta, notizie di tutta la famiglia di questi in-
dustriali biellesi, rivolgendogli rallegramenti per le belle mostre.
Di 11 le LL. MM. s'avviarono alla galleria della carta e alla Ro-
tonda, dove li aspettava un'altra entusiastica dimostrazione.

Lungo questo tragitto ci accadde più volte ci giungessero alPo-
recchio i dialoghi dei generali, dei gentiluomini di Corte e dei ca-
valieri d'onore che seguirono i Sovrani, e, lo diciamo con orgo-
glio, le loro parole suonavano di grande elogio a chi ordinò que-
sta mostra, e alla città nostra, in cui, colla iniziativa privata, si
può riuscir a tanto.
Dalla Rotonda, attraversando la stupenda galleria dove sono

allineate le carrozze, passarono alla Mostra della marina. Il Re
rivolse la parola all'ufficiale di marina, Santarosa, nipote di quel
Santorre, che congiurò per l'indipendenza d'Italia e pugnò per la
liberazione della Grecia, e si trattenne alcun poco a parlare con

lui, quindi la Regina gli domandò se era fratello al conte Santa-

rosa, che appartiene alla Casa civile del Re, e avutone un el in ri-

sposta, Pangusta Donna piegò leggiadramente il viso, irradiato
da un bel sorriso.
Dalla Mostra della marina, che il Re osservò attentamente, per

quanto lo permise il breve tempo, passarono a quella stupenda
del Ministero della Guerra, a cui tutti prodigavano elogi, e visto
il valente colonnello Quaglia, che salutavamilitarmente, gli porse
la mano e glie la strinse più volte, e con lui girò intorno alla gal-
1eria, mentre il Principino domandava spiegazione all'architetto
Cerati, che gli era al fianco. Attraversarono quindi la Mostra
agraria, per la corsia centrale dove sono allineate a centinaia,
negli scaffall, le bottiglie di vino, accolti da tutti gli agricoltori e
industriali da un forte Yiva il Re le poscia pel raggio destinato

alle materie alimentari, dove sono i liquori, tornarono alla Ro-

tonda, rinnovandosi la entusiastica dimostrazione di poco prima.
Percorsero il salone della ceramica e vetraria, e entrarono nel
cortile interno della Villa Reale, dove la Regina osservò, pas-
sando, la vetrina del Confalonieri. Di 11 andarono nella sala della
Villa stessa, che è dopo il cortile, dove il matchese Trotti offri
alla Regina ed alle dame leggiadri mazzi di fiori. Paserono poi le
LL. MM.,.col seguito, nelle sale di ricevimento, dove si ferma-
rono poco più d'un quarto d'ora.
Nella sala che precede si fermarono quasi tutte le autorith;,ab-

blamo visto il venerando Tecchio, seduto, bisognoso invero di ri-
poso, i deputati Pullè e Fano, i senatori Sanseverino e Fano, ed

altri.
Intanto il tempo si era messo al brutto, e perchè appunto allora

si trattava di attraversare il giardino Reale per recarsi alla Mo-
stra artistica, cosi fu fatta venire, ai piedi della gradinata della
villa, verso il giardino, una graziosa carrozzella in velluto az-

zurro con su inciso in rilievo lo stemma Reale, sostenuto da putti,
per la Regina, ed altre per le dame.
Ma S. M., quando, alle 2 30, esel dalla sala e vide la carroz-

zella, l'osservò, disse: - bella molto - ad un signore che era 11

vicino, e prosegui, dando sempre il braccio al Re. Fu qui che
venne presentato dai cavalieri Maccia e Fuzier alle LL. MM. Pe-
gregio ingegnere Cerutti, a cui i nostri Sovrani rivolsero molte

parole d'elogio; il Re dicendogli, fra altro: sa, non lo nego che
quando ho veduto piantati i primi pali nei giardini ero contrario,
ma ora che l'ho veduta questa bella Esposizione, mi sono ri-
credato.
Arrivati ai boschetti, il corteo proseguì sotto la galleria della

meccanica agricola, e voltò verso là dove sorge Pobelisco, ma 11 il

Re veduta, passando, la galleria che accoglie la bella Mostra for-
roviaria, volle visitarla, poi retrocedendo, entrò nella Mostra ar-

tistica, accolto dalla mareiaReale suonata da un'orchestra diretta
dal maestro Rivetta, attraversando la.galleria centrale, e si formò
un poco davanti al monumento equestre di Napoleone; quindi,
portandosi, sempre colla Regina, ad un lato, Posservarono lun-
gamente, lo lodarono, ed il conte Oldofredi presentò loro il cava-
liere Barzaghi, a cui la Regina rivolse lusinghiere parole d'elogio.
Così giunsero alla porta verso la via Senato. In questa rapida
corsa tra quadri e statue - erano ormai suonate da un pezzo le 3
- avevano avuto l'onore di accompagnare le LL. MM. il cav. La-

bus, il cav. Milyus, il conte Oldofredi ed il cav. Mongeri.
Appena la carrozza Reale si fermo davanti alla porta del Pa-

lazzo Elvetico, scoppiò un lungo applauso fra la folla che era 11

stipata, e fra quelli che erano alle finestre all'altra riva del Na-

viglio.
Il Re, la Regina, la Duchessa di Genova, il Principe di Cari-

gaano presero congedo dal Sindaco, dal cav. Maccia, dai membri
del Comitato esecutivo, dal Comitato della Mostra artistica, di-
chiarando che erano rimasti contentissimi di questa prima visita
alla Mostra nazionale, e che si riservavano di visitarla di nuovo
in modo da poter apprezzare i progressi fatti dall'Italia nelle in-
dustrie, nell'agraria, nelle arti e nell'orticoltura.
E fra applausi entusiastici partirono, e presero posto così:nella

prima carrozza il Re, la Regina, il Principe di Napoli e il Duca
d'Aosta; nella seconda la Duchessa di Genova, il Principe di Ca-
rignano, ed i Ministri Cairoli e Mieeli, seguiti dalle carrozze Reali
dove salirono le dame, i gentiluomini di Corte, i generali e gli
aiutanti di campo, a cui tennero dietro le altre che contenevano
le rappresentanze della Camera e del Senato, il Prefetto, la De-
putazione provinciale, il Municipio, la Magistratura e tutte le al-
tro autorità.
S. E. Tecchio, Presidente del Senato, nel prendere _congedo dal

cav. Maceia, disse che tutto era proceduto magnificamente.
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E a questo elogio che si riferisce alla inaugurazione entro il re-
cinto della Esposizione nazionale a noi piace dare .più ampi con-
fini, dicendo che torna veramente ad onore della popolazione no-
stra se, fra tanto accorrere di forestieri, fra tanto agglomerarsi di
persone, non è accaduto il minimo inconveniente e tutto è proce-
duto con quell'ordine e quella dieeiplina che son propri dei popoli
civili ed educati.
- Ieri sera alle 6 vi fu pranzo di gala a Corte, nella sala

delle Cariatidi, nella quale era apparecebiata la mensa, su cui

stavano, in mezzo, una lunga fila di caudelabri a sette fiamme, e
tra l'uno e l'altro un vaso e un parterre di fiori. Erano accesi non
solo tutti i lampadari, ma anche tutti i lumi attorno alla loggia.
Nella loggia in fondo alla sala era Porchestra. Gli invitati
erano 127.
Durante il pranzo, la popolazione dalla piazza acclamò entusia-

sticamente le LL. MM. che dovettero presentarsi più volte al bal-

cone. Anche per le vie e in Galleria la folla fece una dimostrazione
alle grida di Viva Umberto ! e Casa Savoja !
- L'illuminazione elettrica alla gaglia maggiore del Duomo ha

mostrato che il sistema Brush dà una luce vividissima, continua,
senza intermittenza che ha raggiunto un grado di perfezione di
applicabilità che varra a sostituirlo e a preferirlo ad ogni altro
metodo di illuminazione finora conosciuto.
Abbiamo udito fare dei commenti diversi sulla illuminazione di

ieri sera. Ma è necessario tener conto di parecchie considerazioni.
Anzitutto il pensiero di applicaro alcune candele elettriche alla
gaglia del Duomo è sorto soltanto da tre o quattro giorni, e non
ci fu tempo di avere una macchina che producesse luci di una in-
tensità maggiore di 2000 candele. Poi, non si trattava affatto di
illuminare il Duomo con un effetto simile al bengala, per cui sa-
rebbe occorso un maggior tempo per distribuire diverse luci in
vari punti della cattedrale; e finalmente, che faltezza di ben 100
metri a cui fu spinta l'illuminazione di ieri sera era naturalmente
destinata a produrre un effetto diverso che una illuminazione or-
dinaria. Senza dubbio l'avranno gustata, più di noi, fuori di Mi-
lano, dove la guglia sarà parsa un punto lueente come stella.
Del resto, non era in piazza del Duomo che si poteva ieri sera

misurare l'intensità della luce, ma nei cortili delle case, al raggio
di quella luce, si poteva leggere un giornale.

DA MILAlVO

Telegramma particolare della Gazzetta Ufficiale.

< Milano, 7 maggio, ore 2 pom.
« Ieri sera, al teatro della Scala, ebbe luogo una splendida se-

rata di gala, a cui intervennero le Loro Maesta, che furono ac-
colte a più riprese da entusiastiche ovazioni.

« Sua Maestà il Re partiva per Roma alle ore 12 114, ossequiato
alla stazione da tutte quante le autorità. »

ACCADEMIA PONTANIANA

Premio TENORE per l'utit10 1881.
Si propone al concorso per il premio di lire 553 e 35 il seguente

tema:

« Esporre le conquiste e le relazioni dei normanni d'Italia in
« Africa ed in Oriente. »

Condizioni del concorso,
1. Il concorso è aperto per tutti gli italiani, esclusi i soli soci

residenti dell'Accademia Pontaniana.
2. I lavori che vorranno inviarsi al concorso dovranno farsi

pervenire, franchi di ogni costo, al signor Giulio Minervini, segre-
Lario generale perpetuo dell'Accademia, per tutto il di 30 giugno
dell'anno 1883. Il termine asseguato è di rigore.

3. Ogni lavoro sarà presentato chiuso e suggellato con un segno
ed un motto sul piego. Insieme sarà presentata una scheda chiusa
e suggellata, nella quale sara notato il nome e l'indirizzo dell'au-

tore, e sarà di fuori lo stesso motto e lo stesso segno che sarà sul

piego. Gli autori che in qualunque modo si faranno conoscere non

potranno aspirare al premio.
4. Dopo il giudizio definitivo dell'Accademia, le schede del la-

voro promiato, e di quelli che avrannomeritato l'accessit, saranno
aperte, ed i nomi degli autori saranno pubblicati.
5. Saranno bruciate le schede dei lavori non approvati, i quali

non pertanto saranno depositatinell'arebiviodelPAccademia, cia-
scuno contrassegnato col proprio motto.
6. Il lavoro coronato e quelli che avranno ottenuto Paccessit,

resteranno di proprietà dei loro autori, i quali potranno pubbli-
carli per le stampe sempre che il vorranno. Ma se l'Accademia

crederà di doverli anch'essa pubblicare, potrà farlo senza che gli
autori glielo possano impedire; e l'Accademia ne darà agli autori

dugento copie gratis.
Napoli, 20 marzo 1881.

Il ßegretario generaleperpetuo: Givmo MINERVINI.

BOLLETTINO METEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

- Roma, 6 maggio

Stato Stato ÎEMPERATURA
81'AZIONI del cielo del mare

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno....... sereno - 18,5 4,9
Domodossola sereno - 20,1 9,0

Milano........ sereno - 20,1 10,1
Venezia ...... sereno tranquillo 16,5 11,0
Torino........ sereno - 19,8 10,9
Parma ........ sereno - 14,0 9,7
Modena....... 114 coperto - 13,9 9,6
Genova......• sereno tranquillo 20,0 13,6
Pesaro........ pioggia agitato 16,4 12,8
P. Maurizio.. sereno mosso 20,6 15,5
Firenze....... 112 coperto - 14,6 11,7
Urbino........ nebbioso - 14,3 9,0
Ancona....... 112 coperto legg. mosso 16,8 13,0
Livorno ...... 114 coperto calmo 16,5 11,4
0. di Castello 3i4 coperto - 17,0 9,3
Camerino.... tutto coperto - 14,2 8,4

Aquila........ tutto coperto - 16,4 6,1
Roma...... .. gocce - 18,9 11,2
Foggia........ tutto coperto - 21,4 11,6
Napoli........ It4 coperto tranquillo 18,4 12,5
Potenza ...... li4 coperto - 17,0 6,8
Lecce ......... li2 coperto - 23,8 12,6
Cosenza ...... 1¡2 coperto - 19,0 10,2
Ca gliari ...... 314 coperto tranquillo 22,0 12,0
Catanzaro... 3(4 coperto - 18,4 10,6

Reggio Cal... 114 coperto calmo 18,8 13,2
Palermo...... tutto coperto tranquillo 20,2 9,0
Caltanissetta lid coperto - 16,5 7,5
P. Empedoele tutto coperto mosso - -

Siracusa...... 112 coperto calmo 19,0 11,7

i L &
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TELEGRAMMA METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 6 maggio 1881.
Pressioni massime (775) sulla Baviera, minime (753) sulla Sco-

zia, alte in gran parte d'Europa.
In Italia barometro salito da 8 a 1 mill. dal N al S. Pressioni:

771 Belluno; 769 Milano; 767 Firenze; 765 Portotorres, Roma,
Lesina; 764 Lassa Italia, Sicilia.
Ieri piogge leggere e temporali fuorchè al NW, greco forte al

mattino in alcune stazioni al NE.
Stamane cielo sereno in tutta l'alta Italia, coperto o nuvoloso

altrove, venti piuttosto deboli del N in generale, predominio delle
alte correnti del 2° quadrante. Temperatura normale.
Mare mosso lungo la costa jonica e quella meridionale della

Sicilia.
Probabili venti freschi settentrionali.

Osservatorio del Collegio Romano -- 6 magg o 1881.
ALTEZZA DELLA STAZIONE= ÅÛm 65.

7 ant. Mezzodl 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 764,7 765,1 764,7 767,3
a 0° e al mare

Termomet.esterno 12,9 19,4 19,1 16,4
(centigrado)

Umiditàrelativa.... 95 48 59 62

Umidità assoluta... 8,27 8,08 9,64 8,57
Anemoscopfoevel. ESE.0 E8E.5 SE. 8 NE. 5
orar.mediainkil.

Statodeleielo........ 10. quasi 4.cirre- 8.nembo 3.<irro-
coperto cumuli va:io strari
goccie *

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalla mezzanotte del giorno precedente alla mezzanotte del corrente)
Termometro: Massimo = 21,8 C. = 17,4 R. | Minimo = 11,2 C. =9,0 R,
Pioggia in 24 ore: mm. 0,6.
Qualche tuono con poca pioggia a 3 ore pom.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 7 maggio 1881.

GODIMENTO ValOre Valore CONTAkÏTI FINE CORRENTE FINE PEOSSIMO

DAL nomin1e versato
hminle

LETTERA DANARO LETTERA DANAEO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . 1o lugifo 1881 - 90 75 90 70 -

Detta detta 3 0|O . . . . . . . . . . . 10 ottobre 1881 - - -
- - - - - -

Certifleati sul Tesoro - Emiss. 1860/64 . 16 aprile 1881 - - - - - - - - 93 20
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . ,,

- -
- - - - - - 93 30

Detto Rothschild
. . . . . . . . . . . . . 16 dicembre 1880 - - - - - - - - 96 ,,

ObbligazioniBeniEcclesiasticiñ0/0 .. 16 aprile 1881 - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . 1° gennaio 1881 500 ,, 600 , - - - - - - -

Azion: Regia Cointeressata de'Tabacchi , 500 , 350 , -
- - - - -

-

Obbligazioni dette 6 Oj0 . . . . . . . . . . , , 500 ,, - - - - - - -
-

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

- - - - -
- - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . . 10 gennaio 1881 1000 ,, 750 , - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . , , , . . , ,, 1000 ,, 1000 ,, - - -
- - - 1105 ,Banca Generale

. . . . . . . .
. . . . . . . , ,, 500 ,, 250

n
- - 683

,, 680 ,
- - -

Banca Nazionale Toscana . .
. . . , , . . , 1000

,, 700 ,
- -

- - - - -

Societa Gen. di Cred. Mobiliare Italiano ,, 500
,, 400 , -

- - -.. ..- - -

Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . . 10 aprile 1881 600
,, 500 ,

-
- - - - - ....

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . .
1° gennaio 1881 500 ,, 250 m

-
- 683 , 632 ,,

- -
-

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . , , . 250 ,, 125 ,,
- - - - ... -

-

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito ,
1° aprile" 1881 500 ,, 500 ,,

-
- - - -

- 469
,Pondiaria (Ineendi) . . . . . . . . . . . . . 10 gennaio 1880 500 oro 100 oro -

- -
- - - ...

Idem (Vits) . . . . . . . . . . . . . . .
-

.
27) oro 125 oro - -

- - - - -

Società Acqua Pia antica Marcia. . . . .
1 gennaio 1881 500 ,, 500

,,
- - - - -

- 934 ,Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . . . ,, 500 , i 500
,,
- - -

- - - -

Società italiana per condotte d'acqua. , ,, 500 oro| 150 oro - - 566
,, 554 ,,

- - -

Anglo-Romana per l'illuminaz, a Gas . . ,, 500
,,

500
,
- - - - - - 917

,Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

- 250
,, 250 , -

- - - -
- -

Strade Ferrate Romane. . . . . . , . . .
- 500

,, 500 ,,
- - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .
- 500

,, 500 , - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . 1 gennaio 1881 500 ,, 500 ,,
- - - - - - 485 ,Obbligazioni dette . . . . . . , , , , , ,

- 500 ,, 500 ,,
- - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .
- 500 , 500 , - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . , , .

- 500 ,, 500 - - - - - - -

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emies. 3 0|0 10 ottobre 1880 500
,,

500 ,, - - - - - - 280
Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani ,,

500
,,

500 , - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . .
-
- - - - - -

.

Società Romana delle Miniere di ferro.
.

- 537 50 587 50 - - - - ..

Gas di Civitavecchia
. . . . . . . . . . , , .

- 500 ,, 500 ,,
- - - -

Pio Ostience . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 430

,,
430

,,
- - - - ..

Comp. R. Ferr. Sarde, pz. di preferenza 1° gennaio 1881 250
,,

250
,,
- -

-

OSSERVAZIONIC AMB I oroBRI LETTERA DANARO Ë05188Î0

Prezzi fatti:
5 010 (16 semestre 1881) 93 15 fine.

Maa e gliË $
. . . . , , . 101 25 101 , -

Banca Generale 682 50, 879 60 flue.
Lione

. . . . . . . . . . . . . , , . . .
90) Banco di Roma 632 50, 633 fine.

LAu a a i
.
|

. , ,
| . . . . . . . 90æ 25 64 25 59 --

Società it. Por condotte d'acqua 556, 55, 54 50, 54 fine.
Vienna

........,........ 90 -.. - -

Trieste••··............. 90 -·- - --

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . . - 20 51 20 52 ¯

Per il ßindaco: A. MancmONNI.
Sconto di Banca . . . . . , , , . . ... Il Deputato di Borea: O. SANSONI,i
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SOCIETÀ CI'ALIANAPER CONDOTTE D'ACQUA INTENDENZA DI FINANZA DI VICENZA
Si prevengono i signori azionisti de)1a societa Italiana per condotte d'acqua

che il dividendo dell'esercizio 1880, in lire italiana 5 94 per tzione, deliberato
dah'assemblea generale nel 28 aprile de6orso, darà nagabile in Roma presso
la sede della Soci tà, piazza Montecitorio, n. 121, e a Parigi presso la ßueil é
de ?Union Générale per gli azionisti residenti in Francia, a datare dal giorno
dieci del correr.te mese.

Rome, 4 maggio 1881.
2468 LaDirezione.

80CIETA ITALIANA PER 00ND0TTE D'A0ûUA

Bilancio - STATO ATTIVO E PAssivo al 31 dicembre 1880
approvato dall'luemblea generale degli nionisti tenutasi in Rom ilgiorn 28 aprile1881

ATTIVO.

Azionisti saldo azioni ft. 13,985,100 . . . . . . . . . .
L. it. 14,285,779 65

Numerario in Cassa . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 533,557 89

Effetti pubbl!ci e valori diversi . . . . . . . . . . . . ,, 1,856,692 95
Antleipazioni sopra depositi di titoli divers! . . . . . . . ,, 549,245 65

Riporti.......-.......·•.....,, 3,547,691,,
Cogti correnti . . . . .

•

. . . , , . . . . . . . , ,, 40,948 57
Studi diversi . . . . . . . , . , , , , , . . . . . . ,, 32,499 62
Debitori diversi . . . . . , , . .

. . . . . . . . . ,, 21,454 08
Istromenti geodetici e carte topograflehe . . . . . . . . ,

815 69
Mobili ............-..••-•...,, 16,42437
Spese di impianto:
Rogito e registro degli atti costituenti la Società L. 24,704 80
Tassa per K R. decreto di concessiona

.
. . ,, 2,580 ,,

Riparazione ed adattamento dei locali della So-
città · • • • • • • • • • · · · · • • ,, 15,849 75

,, 43,184 55

L.it. 20,928,173 92
PASSIVO.

Capitale sociale fr. 20,000,000 . . . . . .
L, it. 20,430,000 ,,

Oreditori diversi , ,, 2,928 89
Saldo bilancio attivo . ,, 495,245 03

L. it. 20,928,173 92
Il Presidente del Consiglia tamministrazione

GIUSTINIANI BANDINI.
D Consigliere delegato 12 Contabile
A. CENTURINI. 2469 A. GELLAI.

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il di 6 giugno 1881 alla nomina di ricevitore

del lotto al Banco num. 131 nel comune di Camisano, provincia di Vicenza, con
l'aggio lordo medio annuale di lire 1062 34.
Gli aspiranti Alla detta nomina faranno pertenire a questa Intendenza la
occorrente letanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei doeu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regolamento appro-
vato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la fede di specchietto
rilasciata dall'aut,orità giudiziaria.
Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indicate nel successivo
articolo 136 del suddetto regolamento e dall'articolo 5 del Réale decreto 5
marzo 1874, n. 1843 (Serie 26), dovranno provare le rispettive loro qualità.
Gli uni poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con documenti tutte le

circostanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorso.
Si avverte che il cennato Banco è della categoria ...., e che a guarentigia
dell'esercizio del Bazico medesimo dovrà essere prestata una mallereda in
fire 820.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle 00adizioni tutte preferitte

dal mentovato retrolamento sul lotto.
Vicenza, addi 4 maggio 1881.

2444 L'intendente: PORTA.

INTENDENZA DI FINANZA IN VENEZIA
Col presente avviso viene aperto il concorso per il conferimento della riven-

dita n. 14 in Camal Dese, situata nel comune di Cavarzere, assegnata per le
leve al magazziao di Cavarzere, e del presunto reddito lordo di lire 599 74.
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, au-

mero 2336 (St rie 2a).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del prepentenella Gazzetta Ufflefale delRegno,
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprio istanze
in carta da bollo dacentesimiñ0,corredate del certificato di buona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovaati
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenga dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico delcon-

esasionario.
Venezia, addi 27 aprile 1881.

2412 L'intendente:VERONA.

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE
DELL& DIREEIONE DEL HARAEZINO OENTRALEHILITAREDI ROH&

AWISO D'ASTA PER REINCANT0 in seguito all'offerta del ventesimo.
Si fa di pubblica ragione, a termini dell'art. 99 del regolamento approvato 6on Regio de6reto á settembre 1870, che vennero presentate in tempo utile

oilerte di ribasso del ventesimo sui prezzi ai quali nell'incanto del 19 aprile scorso risultò deliberato l'appalto, come fu annunciato nelPavviso d'asta del
19 aprile, n. 57, per provviste di tele varie; per eni, dedotti i ribassi d'incanto e quelli sottoindicati di ventesimo residuasi l'iraportare di ciascun lotto
nome segue:

o 3 ítlBASSO PRN0 RID0TTO CAPITOLI

INDICAZIONE DEGLI OGGETTI otte ut per conni lotto
se regelno le proniste

100 lire il nuo i craento Speciali

1 Tela in cotone bianca a spina da cravatte, alta
metri 0 90 . . . . . Metri 0 80 10000 10 1000 800 > 80 10 25 6 10 674 20 Marzo 1881

2 Tela in filo a mezza imbiancatura per camicie
da carabinieri, alta metri 0 80 . . - · · l 15 15000 15 1000 1150 > 115 » 20 17 5 » 872 14 Id.

Termini per le consegue - Le consegne del'e forniture dovranno essere effettuate in questo Magazzino, la ragione di metà entro il 31 dicembre delco-repte anno, e metà entro 11 28 febbra o 1882, se l'avviso di approvazione del contratto sarà dato prima del mese di settembre prossimo, ed altri-menti in ragiane di metà eatro giorni 120, e metà nei 60 giorni successivi, a desorrere dal giorno sucessalvo a quello in cui sarà stata notifleats aldeliberatario l'approvazione del contratto.
Le forniture potranno essere anticipate, ma il pagamento relativo non avrà luogo prials del mese di geansio 1882.

Si procederà perciò presso l'ufficio del Consiglio d'amministrazione del sud- reuze, Genova, Messias, Milano, Napoli, Padova, Palermo, Perugia, Piscenza,
detto Magazzino, via Lungara, n. 18, primo piano, al nuovo incanto di tali Salerne, 'Ì'orino e Verona il deposito sopra stabilito per canzione. Tale somma
provviste, col mezzo di partiti suggellati, scritti su carta col bollo ordinario dovr3 essere in contanti od in rendita del DebÏto Pubblico al portatore al
da una lira, a)le ore dodici meridiane (tempo medio di Roma), del giorno 19 valore di Bolsa della giornata antecedente a quella in cuill deposito viene fatto,
corrente, sulla base dei suindicati prezzi e ribassi par eseguirne il delibera- Sarà anche facoltativo agli aspiranti all'asta di presentare i kro partiti
mento definitivo a favore del migliore offerente, quand'anche siavi una sola suggellati alle Direzioni dei Magazzini centrali militari di Firenze, Napoli e
offerta che migliori il prezzo sul quale si apre l'incanto. Torino, e alle Dirazioni di Commissariato militare ove hanno sede le Teso-
Le condizioni d'appalto sono visibili presso il Consiglio d'amministrazione rerie sopra avvertite, eeeetto quelle di Firenze, Napoli e Torino. Di questi

predetto, nel locale suindicato e presso le Direzioni dei Magazzini centrali altimi partiti però non si terrà conto se non giungeranno al Consiglio Bili-
militari di Firenze, Napoli e Torino• eialmente e prima dell'apertura dell'incanto, e se non risulterà in egual modo
Alle cierte per questo ineanto sono applicabili le cla¤sole di nullitå sta- che gli accorrenti abbiano fatto 11 deposite di cui sopra o presentata la ri-
bilite dall'avviso di primo incante, in data 25 marzo 1881, n. 53. eevuta del medesimo.
Gli aspiranti all'asta per essere ammessi a presentarei loro partiti dovranno Dato in Roma, addi 4 maggio 1831.fare presso il detto Consiglio, ovvero nella TAsoreria provin3iale di Roma od Per detto CmalgHo d'amministrazione

in quelle di Alessandria, Ancona, Bari, Belagna, Brescia, Catanzaro, Chieti, Fi- 2459 Per il Direttore dei conti: BARONI.
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SOCIETA ITALIAl\TA
PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI

(26 pubblicazione).
Si ports a notizia dei signori azionisti che per deliberazione del Consiglio

d'amministrazione, a forma dell'articolo 25 degli statuti sociali, é convocata
pel giorno 14 giugno, a mezzodi, nella sede della Società in Firenze, via dei
Rensj, n. 17, Passemblea generale ordinaria degli azionisti, col seguente

Ordine del giornos
1. Relazl6ne del Consiglio di amministrazione.
2. Balancio consuntivo del 1860 e preventivo de11881, e deliberazioni relative.
3. Rinnovamento del Consiglio di amministrazione,a termini dell'articolo41

degli statuti.
4. Nomina di tre revisori del bilancio e di due supplenti.
Il deposito delle azioni prescritto dâll'art. 22 degli statuti potrà essere fatto

dal 25 al 31 maggio corrente:
A Firenze, alla Cassa Centrale della So6ietà, ed alla Società Generale

di Credito Robiliare Italiano;
,, Napoli, alla Cassa della Direzione dei Lavori;
, Torino, alla Società Generale di Credito Mobiliare Italiano;
,, Genova, alla Cassa Generale ed alla Società Generale di Credito Mo-

biliare Italiano;
,, Milano, presso il signor Giulio Belinzaghi-;
,, Livorno, alla Banca Nazionale nel Regno d'Italla;
,, Roma, alla Società Generale di Credito Mobiliare Italiano.
Ancona, presso la Cassa della Direzione del Trasporti;
Parigi, alla Società Generale di Credito Industriale e Commerciale;
Londra, presso i signori Baring, Brothers e 0.
Firenze, 5 maggio 1881.

REGOLAMENTO
per i depositi prescritti dall'articolo 22 deg11 Statuti Sociali

per le Assemðiee dègli Aeronisti.
Art. 1. Per le azioni che saranno depositate presso la Cassa della Socletà

in Firenze sarà rilasefato un certificato di deposito ed un biglietto d'ammis-
sione alla adunanza.
Art. 2. I certificati di depositi fatti presso la Società a forma del regola-

mento sociale sul depositi, 11 agosto 1863, saranno ricevuti dalla Società per
quel numero di azioni che rappresentano.
Art. 3. I depositi delle azioni presso le Casse che verranno volta per volta

indlegte nell'avviso di convocazione dell'assembles saranno a tutto rischio e
pericolo dei dépositanti, ai quali sarà rilaseisto dalle medesime na certifi-
cato,di11eposito, in virtil del quale potranno a suo tempo essere ritirate le
,anoni depositate.
Sará puré rifasciato dalle medesime ai depositanti, insieme al biglietto di

ammissione alPadunanza, una lettera d'avviso diretta alfAmministrazione
della Boeietà per ottenere da essa il visto sul biglietto medesimo, senza del
quale l'azionista, o il suo mandatario, non potrà avere necesso all'assemblea.
Art. 4. Le Case incaricate di ricevere i depositi delle azioni faranno com-

pilare da notaio allo spirare dell'ultimo giorno, che sarà di volta in volta
prefisso dall'avviso di convocazione, un processo verbale constatante la quan-
tità delle azioni depositate e il nome dei depositanti. Questo processo verbale
sarà spedito immediatamente all'Amministrazione centrale della Società in
Firenze.
Art. 5. Se i processi verball non giungessero alla Amministrazione in tempo

utile, il Consiglio deciderà se si possa rilsseiare il visto sui biglietti d'ammis-
sione, dietro la presentazione del medesimi, accompagnata dalla lettera di
avviso di cui all'art. 8.
Art. 6. La restituzione delle azioni depositate sarà fatta nel giorni succes-

sivi all'adunanza contro la consegna dei certineati di deposito.
Art. 7. Doloro che dentro i 30 giorni successivi alfadunanza non avranno
ritirate le azioni depositate presso la Cassa della Boeletà saranno soggetti
al pagamento della tassa di custodia, a forma del succitato regolamento pei
depositi delli 11 agosto 1863. 2454

CASSA CIOTRALE DI IllSPABRI E DEPOSITI DI FIREME

MUXICIPIO DI ASSA
AVVISO D'ASTA per la sisteniazione della strada obbligatoria
detta della Bassa Tambura, che dalla chiesa della Misericordia
passando pei Bargini giunge al Ponte del Forno, della lun-
ghezza di metri 5905.
Nel giorno di venerdi 20 maggio corrente, alle ore 11 antimeridiane, nella

sala di questa residenza municipale, avanti 11 signor sindaco, o di chi per
esso, si procederà, colle formalità volute dal regolamento enlla Contabilitå
generale dello Stato, all'incanto per l'appsIto del lavori di sistemazione della
strada sopraindicata.
L'ineanto sarà aperto sul prezzo di lire 116,931, in base al progetto del Ge-

nio civile governativo, restando a carico del comune 11 pagamento delle in-
dennità per occupazione di suolo e f.abbricati, che dal progetto suddetto
ascende ad italiane lire 8069.
Nessuno sarà ammesso a far partito tlaando non giustifichi la sus Idoneità

mediante produzione di attestato di on ingegnere capo del Genio civile go -

Vernativo, confermato dal prefetto, di data non anteriore a sei mesi, dal quale
risulti che l'aspirante, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la
sua responsabilità ed in sua vece i lavori, ha le condîtioni e capacità neces-
sarie per l'eseguimento e la direzione dei lavori da appaltarsi.
Il deposito da farsi a (Inesta segreteria comunale à stabilito in Italiano

lire 1000 in valuta legale, come canzione provvisoria a guarentigia dell'asta.
I depositi fatti saranno restituiti terminato l'incanto, ad eccezione di quello
spettante al deliberatario, che rimarrà presso PAmruinistrazione sino a che
non sissi stipulato il contratto d'appalto, e prestata del deliberatario la can-
zione definitiva, Basata in italiane lire 5000 in numerario od in cartelle del
Debito Pubblico a valore di Borsa.
Ogni offerta di ribasso non potrà essere minore di lire 5.
I termini fatali per la diminuzione del ventesimo sono stabiliti a quindici

giorni.da quello del deliberamento, e scadranno il giorno 4 giugno prossimo
venturo, alle ore 11 antimeridiane.
Tutti gli atti relativi all'appalto sono depositati in questa segreteria, e sono

ostensibili a chinnque in tutte le ore d'affizio.
Tutte le spese d'asta, bollo, registro, stampe, ecc., sono ad intero carico del

deliberatario.
Massa, dalla Residenza municipale, questo giorno 2 maggio 1881.

2479 Il Segretario comunale: O. GIORGIERI.

SOCIETA' ROMANA
delle Ininiere di ferro e sue lavorazioni

(2* pubblicazione).
Non avendo potuto avere luogo l'assemblea generale intimata per il 21 del

decorso aprile, attesa la mancanza delle condizioni prescritte dall'articolo 47
degli statuti, viene eenvocata di nuovo per il diciotto deteorrente maggio, alle
undici antimeridiane, nella sala del teatro Argentina.
Si rammenta il deposito delle azioni sociali da farsl anteriormente al giorno

della riunione nell'ufficio centrale della Società, posto sulla piazza di S. Carlo
a Catinari, n. 113, ed il ritiro dei biglietti di ammissione per avere diritto di
intervenire alfassemblea.

Ordine del giorno:
1. Comunicazioni dell'Amministrazione.
2. Esibita dei bilanei degli ultimi due anni sociali decorsi al 31ottobre 1880s
3. Nomina dei sindacatori.
4. Nomina di cinque direttori in rimpiazzo del posti rimasti vacanti a ter--

mine degli statuti.
Roma, 16 msggio 1881• 2888

MUNICIPIO DI AGIRA
Avviso di pronisoria aggiudicazione.

NelPincanto tenutosi oggi due maggio corrente mese, alle ore dieci ariti-
meridiane, in questo afficio comunale, l'affittamento dei due tenimenti di terre

Resaconto delle Opersioni settimanli dal 1° al 7 maggio
VERSAMENTI

N. Souxa

Risparmi . . 381 126,264 50Cassa Centrale
Depositi . . 60 98,801 94

1881. 248

RITIRI

N. Bonus

181 49,124 50
88 89,684 10

di proprietà del comune, l'uno denominato ßaraceni e l'altro Yaccarisøo, venne
provvisoriamente sggiudiesto, il primo al signor Tenerelli avvocato Michele
fa Vincenzo, per fannua somma di lire seimilaquattrocentottanta{L. 6480) ed
il secondo al signor Manmano Gaetano fu Vincenzo, per fannua somma di
lire cinquemilaseicento (L. 5800).
Si avverte ora il pubblico che, coarentemente alPavviso d'asta del ventisette

aprile ultimo scorso, il termine per presentare le offerte di aumento, non in--
fériori al ventesimo della detta somma di provvisoria aggiudicazione, stato
abbreviato a giorni cinque, scade al mezzogiorno del di sette corrente mese
di maggio.

441 225,066 44 219 188,808 60 Chiunque intenda di fare 11 detto aumento è invitato a presentare la sua
offerta, accompagnata dal relativo deposito, a questa segreteria comunale inCa e afBliate - Risparmi e De-

294 47,211 99 51 21,668 20 qupalu ne ora d' flicia, ove pottà anche prendere visione del corrispondente

Associazione Italiana per erigere Agira, addì 2 maggio 1881.
la facciata del Duomo di Fi- I Visto - N Sindaco: M. ZUCCARO.
renzy , , , , , , , , , 816 60 1,668 90 | 2400 N Segretario comunale: Leaver,
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N. 125

Minis terod ei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane di mercoledi 25 maggio corr., in una delle sale di

questo Miniatero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e presso la
Regia Prefettura di Ferrara, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente,
col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tante pêr cento, allo in-
canto per lo

'

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della ferrovia Ferrara-Ravenna-Rimini, compreso fra la stazione
di Ferrara ed Argenta, in provincia di Ferrara, della lunghezza
di metri 32900, escluse le espropriazioni stabili, per la presunta
somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 2,859,000.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno del suddesignati uffizi le loro offerte,
escInse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bolla.ta (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe-
rata a quegli che risulterà il migliore offerente, e ciò a pluralità di offerte,
purchè sia stato súperato o raggiunto 11 limite minimo di ribasso stabilite
dalla schedä Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto generale
approvato col decreto Ministeriale 31 agosto 1870, e di quello speciale in data
28 luglio 1880, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti uflici
di Roma e Ferrara.
I lavori dovranno essere compiuti nel termine di mesi 18 dal giorno in cui

si intraprenderà la consegna.
Per essere ammessi alPasta i concorrenti dovranno presentare il certifleato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto
per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depo-
siti in contanti od in altro modo.

Dovranno inoltre I concorrenti esibire:

a) Un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla
autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioal e capacità neceasaria per l'esegni-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvlsoria è fissata in lire 95,000 ed in lire 198,000 quella de-

finitiva, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pub-
blico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni l0 successivia quello dell'aggiu-

dicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uflici offerte di ri-

basso sul.prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
15 successivi alla data dell'avviso di segulto deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Roma, 5 maggio 1851.

2476 Il Capaaesione: M. FRIGERI.

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI NAPOLI
Avviso per n secondo esperimento di subasta.

Con manifesto del 5 di aprile proasimo passato, debitamente pubblicato, ed
inserito nel foglio degli annunzi legali dtl 12 del mese stesso, n. 29, fa fatto
noto che nel giorno 20 di aprile si sarebbe proceduto agli incanti per la van-
dita di numero 3 lotti della tenuta provinciale in Portiet, come si trovavano
descritti ed indicati nel detto manif-sto; ma mello eseguito esperimento nel
giorno suindicato si divenne all'aggiudicazione del solo secondo lotto, Calcare,
essendo risultata deserta la subasta per gli altri due lotti, cioè Casamento a
ßant'Antonio e Barraccone.

Dovendosi procedere ad un secondo esperimento d'incanti per la vendita
dei suddetti due lotti, si fa noto che a tale secondo esperimento si procederà
nel dì 18 dell'andante mese di maggio, all'una pomeridiana, innanzi all'ono-
revole prefetto presidente della Deputazione provinciale, o innanzi ad un de-
putato provinciale da lui delegato, nella sala delle riunioni della Deputazione
stessa, sita nel palazzo della Prefettura, largo del Plebiscito.
Per la descrizione e per la valutazione dei lotti da vendersi, nonchè pel

metodo dell'incanto ad aumento di prezzo, e per le condizioni relative, si in-
tende ripetuto e confermato tutto quanto fu pubblicato col manifesto del 5
di aprile.
In qúesto secondo esperimento si darà luogo al deliberamento anche con lo

intervento di un solo concorrente.
È riserbata Papprovazione della Deputazione provinciale tanto pel merito

quanto per la forma degli atti.
Napoli, 3 maggio 1881.

2457 n Direttore degli Vflici provinciali: F. SERRA CARABCIOLO,

CITTA DI TORINo
AVVISO D'AßTA per l'appalto della costruzione di un edißzio

per iscuole nel borgo San ßalvatore.
Chiunque voglia assumere l'impresa della costruzione di un caseggiato per

iscuole in questa città, nel borgo San Salvatore, sopra un tratto di terreno
proprio del Muntelpio, compreso fra 11 corso del Valentino e le vie Madama
Cristica e Burdin, secondo apposito progetto in tre fogli di disegni, e meglio
come detta impresa trovasi descritta e designata nel capitolato speciale di
condizioni di cui infra, é invitato a trovarsi lunedi 23 del corrente maggio,
alle ore 2 pomeridiane, nel civico palazzo e nella sala destinata agli incanti,
ove con assistenza del sindaco o di un suo delegato, e coll'opera del segre-
tario sottoscritto, si procederà all'asta, a partiti segreti, secondo le norme
del regolamento approvato con Reale decreto del 4 settembre 1870, n. 5852,
per tale impresa, il cuiimportoè approssimativamente calcolatoinlire450,000.
L'impresa sarà deliberata a favore di quello fra i concorrenti che, sui relativi
prezzi, avrà efferto maggior diminazione d'un tanto per cento, superando però
od almeno raggiungendo il ribasso minimo prestabilito dal sindaco in ischeda
sigillata e deposta, alla presenza degli astanti, sul banco degl'incanti, sotto
l'osservanza delle condizioni contenute sia nel ricordato capitolato BPeciale,
approvato dalla Ginnta, coh'annesso elenco del prezzi, con deliberazione del
18 aprile prossimo passato, sia negli altri capitolati ed elenco in quello enun-
ciati.
Per essere ammessa a far partito ciascan aspirante dovrà presentare na

attestato di data non anteriore a sei mesi, spedito da un ingegnere od archi-
tetto esereente in Torino e conosciuto dalla civica Amministrazione, il quale
certiflehi che lo stesso aspirante diede prove di onestä, abilità e pratiche co-
goizioni in opere del genere e dell'importanza di quella formante oggetto del-
l'impresa; e dovrà fare inoltre, a cantela delPasta, a mani del civico tesoriere,
pur presente, un deposito di lire 45,000 in danaro, od in fondi pubblici dello
Stato o di questa città al portatore ed al valore in torso.
Non appena terminato l'incanto i depositi saranno restituiti ai concorrenti,

salvo quello del deliberatario che sarà ritenuto sia dopo stipulato il contratto
con cauzione, a cui si addiverrà non più tardi di otto giorni dopo il delibe-
ramento definitivo.
Le schede d'offerta, estese su carta bollata da una lira, sottoseritté e sigil.

late, saranno all'apertura dell'incanto rimesse, col certificato anzidetto, dai
concorrenti a mani del sindaco o del suo delegate, il quale ne dará lettura
agli astanti.
L'edifizio dovrA essere portato al coperto entro il corrente anno 1881, ecompiuto prima di ottobre 1882.
Il tempo etile (fatali) per p.-esentare offertadiribasso,noit inferiore alved-tealmo del prezzi di aggiudicazione, è di giorni 1&, che vanno a scadete alleore 2 pomeridiaue di martedì 7 gingoo 1881.
I soura mentovati capitolati di condizioni, elenchi del prezzi e progetto, aiquali è subordinata Pimpresa, sono visibili nel civico uffielo d'atte.
Le spese degli incanti, del coctratto con canzione, delle coyle, dei disegni,ed ogni altra accessorza, sono a carico del deliberatarlo.
Torino, dal Palazzo municipale, a1úl 4 maggio 1881.

2445 Il Segretario: Avv. PICH.

BANOA TIBERINA. IN TORINO
con rappresentanza in Roma

Per gli effetti di che agli articoli 160 a 168 del vigente Codice di conimercio
il sottoscritto ha fatto eseguire presso il Tribunale di commercio in Torino,sede di questa Boetetà anonima, 11 deposito del testo delle modificazioni allo
statuto della Bacca Tiberina, deliberate dall'adunanza generale degli azio-nisti il 22 marzo 1881, indicate nell'atto pubblico 31 marzo 1881, rogato in
Torino dal notaro Torretta, ed approvate con R. decreto 21 aprile 1881.
Colle suddette modificazioni statutarie fa deliberato l'aumento del capitale

della Banca da lire 10,000,000, dÎVISO ÎR E. 40000 azioni di lire 250 ciascuna, alire 15,000,000, diviso in n. 60000 azioni di lire 250 enduna, già sottoseritto perquattro quinti, e già effettivamente vt raato pei cinque declini dei primi 10,000,000,
e per un decimo dei rimanendi 5,000,000 di lire.
Le 20000 nuove azioni, rappresentanti i suiadicati 5,000,000 di lire, Satunnoemessa in titoli al portatore con emque decimi versati, alle condizioni deli-

berate dalla suddetta adunanza degli azionisti e stampate nel resoconto di essa.La direzione degli affari della Societå sarà esercitata dal presidente del
Consiglio di Amministrazione quale amministratore delegato, o da altromem-bro del Cons!glio per delegazione avatane dal Consiglio stesso.
Alla rappresentanza della Banca in Roma è preposto un direttore, che eser-cita la direzione. degli affari della Società sotto la sorveglianza del Consigliod'amministrazione e sotto la dipendenza dell'amministratore delegato.
Gli utiligaranno ripartiti nelle proporzioni determinate dall'art. 3& dello

statuto sociale.
Il decreto Reale suindiesto fu inserto nelis raceolta níficiale delle leggi edei decreti del Regno d'Italia, al n. CXXVIII (serie 3a, parte supplemen-tare), e venne pubblicato nel D. 103 della GasseRa Ufficiale del Regno d'Italiain data 3 maggio 1881.
Torino, 6 maggio 1881.

Il Fresidente del Consiglio d'amministrazione Je?½ Baues TJerina
2m BIAGIO CAR&NTI,
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DIFFIDA R. Triburiale civile di VelleWi AVVISO. 2467 DIFFIDAZIONE.
(86 pubblicazione) Bando di vendita.

Si rende di pubblica ragfose che la (16 pubblicazione).
Fu fatta richiesta alla Reale Com (2• ubblicazione)

Boeletà VJali, chailes, Picard e C.is In risposta alla diffidazione pubbli-
pagnia Italiana di Assicurazioni gene- costituita m Parigi nel giugno e lagho esta nella Gazzetta Ufficiale del 6 cor-
rali sulla Vita dell'Uomo, sedente in Nel gladizio di espropriazione pro- 1867 ed entrata in liquidazione fin dal rente mese da Clementina 89 occi e
Milano (via Monte Napoleone, n. 22), mosso dal R..Demamonazionale e er 16 dicembre 1869, oggi rappresentata Giovanni Battista Falconi di i ma-

per l'emissione di un duplicato dei se- esso del ricevitore del registro I a dal suo solo ed unico socio liquidatore rito, il aottoseritto dichiara che avendo
guenti documenti: biaco, domiciliato elettivamente presso signor cav. Filippo Vitali, avendo ul- pagato coi denari > come
Polizza n. 3108, emessa il 6 aprile il procuratore erariale delegato, Cice- timato quasi tutte le sue operaziani, ben sanno, tutte le l assività el

1866 per contratto di assicurazione Tita
ront Pietro, contro Galeotti Lmgi, fu ha cessato di avere domiellio o resi- sciate dal fratello Federico nel

int.era sulla testa di Pietro Capanna Domenico, domiciliato in Valmentan denza nel Regno d'Italia, concentrando somma di lire novemila, come eme

le p anbi'le aLiavorre de Ir uenre "czreone a rere tto i ob I a da r ,
is i oa a a sede in Pa- gr merLditar rodma mnanze

aventi diritto del dettoassicurato,uni- tato li 26 febbraio 1878, e dëlla sen Rest no ferme e valide tutte le pro¯ di Roma il giorno 14 febbraio 1881
tamente ai conti di riparto utili rela- tenza resa da questo Tribunale,in data eure gla conferite si signori avvocati corradato dalle relative giustificazioni
tivi a detta polizza; polizza v. 3125, 4 luglio 1879, colla qualefaantorizzata e procuratori per gli affari e cause in e per cessione fattagli dagli altri coe-
Asecciaziote, n. XII, per dotazione 'a vendita del seguente immobile· eorso, sia a Roma che altrove• redi, il medesimo è divenuto esclusivo
sulla testa di Carlo Alberto Capanna Vista l'ordinanza di questo Tribunale Roma, addi 6 maggio 1881.- proprietario delle merei, stigli ed av-
di Pietro, di Livorno ; e polizza nu- fu data 24 marzo 1881, registrata a de¯ - viamento della pizzieheria in via Bocca
mero 3126, contro assicurazione della bito li 29 marzo1881 con lire 120, por- AVVISO• della Verità, nu. 36 e 38 Che i sunto-
dotazione suddetta, Entrambe emesse tante destinazione dell'udienza pel se- Si notifica a chiunque creda avervi minati Clementina e Giov. Battista
11 16 aprile 1866 ed a favore di Pietro sto incanto, interesse che con decreto 16 aprile 1881 Falcon! niun interesse hanno o pos-
Capanna fu Gaetano, di Livorno, oltre Si fa noto al pubblico che nella pros- del Mimstero di Grazia e Giustizia fu sono avere sul detto negozio, poichè
ai niandati di pagamento di premi pa- sima udienza di gioveúl 9 giugno 1881, autorizzato il sigeor Carlo. Cirillo, Isi- essa avendo ricevuto cinquecento lire
gati per le dette tre polizze, i quali al:e ore 11 ant., e nella saladellepub- doro, Pompeo, Eugenio Sonsegni fu in più della quota che gli appartiene
documenti si asseriscono smarriti. bliche discussioni, si procederà alla Antonio, nato e domiciliato in Milano, sulla eredità del comune fratello Fe-
Si diffida quindi l'ignoto detentore vendita del segnante immobile colla a far eseguire la pubblicazione della derico, è debitrice e non già credi'rh e

di tali documenti a consegaarli alla diminazior e di due deaimi del prezzo. domanda da lui presentata di essere Confermando poi in ogni sua parte la
Direzione della,Reale Cotnpagnia Ita- Descrizione dell'immobile. autorizzato ad aggiungere al proprio diffidazione ai suddetti notificatagli il
liana suddetta in Milano, od a far va¯ Casa posta ia Valmontone, via Mae_

il cognome Juva, e che a questa sua giorno 7 aprile 1881, dall'usciere Alba-
lere su di essi le propne ragioni, av¯ stra, segnata in mappa coi numeri 939

domanda può farsi, opposizione entro nesi, per l'inutile, ingiusto ed illegale
vertendosi che scorso ma anno da oggi sub;3, 240, 241 sub. 2, 242 sub. 1, con- A"-attro

mesi dal giorno della seguite giudizio promosso avanti il R. Tribu-
senza che sta _stato fatto atto gmd1° floante colla strada, Compagnia del

affissioni e pubblicazioni, mediante atto nale per la pretesa divisione della e-
ziale di opposizione sarà fatto luogo Sacramento, e Chiostri Pietro.

d'usclere notifiesto al Ministro di Gra- redità, il sottoscritto si protesta relle
ad annullare i documenti suindicati e .

zia e Giustizia a termini dell'art. 121 più ample forme di legge per tatt
ad emettere i duplicati, il tutto a norma

L'incanto sarà aperto sul prezzo di del decreto Reale 15 novembre 1865 danni che gli potranno derivat al
degli articoli 53, 64, 55, 56 e 57 dello lire,577 24, atteso 11 ribasso di due de- per l'ordinamento dello stato civile. loro operato.
statuto sociale della Reale Compagnia cim!• Milano, li 30 aprile 1881. 247õ Roma, 7 maggio 1881
Italiana, approvato con Reale decreto Le condizioni risultano dal bande 2491
27 aprile 1879. pubblicato ed affisso a terminidilegge INTIMO DI PRECETTO.

GIov. BITT. SPAGOCCI DI Û]ES,

Per la Reale Compagnia Italiana di Velletri, 4 maggio 1881• In base ad ordinanza di tassa rila- R RIBUNAM D
Assicurazioni generali sulla Vita del- 2440 Il cancelliere LEONI. sciata dal Tribunsla di commercio di OMMERCIO

l'Uamo, Roma il 19 marzo 1881, <II Roma.

Milano, 16 marzo 1881. ESTR ATTOD I DOMANDA Io useiere Camillo Muzio, addetto al A richiesta del sigacr Giuseppe g¡g.
1140 Il Direttore: CESARE SEGABRUGo. di svincolo di cauzione Tribunale di commercio di Roma, he comun,negoziante,domiciltatoinRoma,

(26 pubblicazione) fatto precetto a carico del sig. Gal- via Sistina, n. 16, ed el ttivamente sia

ATTO DI NOTIFICAZIONE• Il cancelliere del Tribunale di Cal- van
Giovanni, già residente via Ca. di 8. Nicela a Cesarini, tum. 29, p p.,

Ilanno Inilleottocentottantuno, addì tagirone, ai sensi dall'artiella 38 del:a
ur num. 44,em Roma, ed aœriephierstaa Fra se dapiroen ter apapvr a totino

sei mag to, in Roma, legga sul Notatiato, fa noto al pub¯ somma di lire 187 e cent. 85, oltre il Io Camillo M¤zio, neelere del Regio
Ad is anza del signor Giovanni Go- blico che il signor Turano Accursto' conto del presente atto, con dichiara- Tribunale suddetto, ho citato, a ter-

nella, elettivamente domiciliato in via notaro in Villafranca, in seguito a tra- zione di procedere dopo cinque giorni mini dell'ärt. 112 del Codice di proce-
de'Crescenzi, n. 30,, piano lo, presso il mutamento dalla residenza di Raddusa' in caso di non effettuato pagamento, dura civile, i signori Louis Febare, do-
procuratore avvocato Antomo Alborno, ordinato con Real decreto del 30 gen~ alla esecutione mobiliare forzosa in miciliato a Parigi nel domicilio indi-
che 10 rappresenta, asio 1881, ha presentato nella cancel¯ danno di esso Galvan, cato pel pagamento, Rue Richer, nu-
To sottoseritto Lorenzo Palumbo, u- leria del Tribunale di Osltagirone do¯ Ciò si deduce a norma dell'art. 141 mero 45, chez M. De la Hayer, e ma-

seiere al Tribunale civile di Roma, spe- manda diratta al componenti detto proe. civila. dame Antoriette Avril Fantici, resi-
cialmente destinato, Tribunale per ordinare al signor con~ Roma, 7 maggio 1881. dente pure a Parigi, Rue Washingto
Ho notificato, a forma degli articoli servatore

delle ipoteche di Girgenti 2494 CABLLO ËUZIO USOIere, u. 34, S COmparÌre innângi jl Trigggg]ng'
141 e 367 del Ocdice di procedura ci. la radiazione pre:a

sul fordo rustico di commercio di Roma nelfudienza di

vile, al signor don Giovanni Tagiasco,
sito nel territorio di Caltabellotta, con- ESTRATTO DI SENTENZA

martedi 21 giugno 1881, er sentirai

appr enta o dall'6ora det e i
areadhel da dudel Co a 10 e adel (1. pubblicazione)

°

condaFnnaere al dalmeaDltepa sa or det

residente in addietro a Roma ed ora Atuchtvlo notarile del distretto di Cal- Sopra Istanza dei signori dott. Er- franchi 5000, importo di due cambiati

di domicitio, residenza e dimora non tagirone. nesto, Adelaide, Antonietta e France- acadute 11 15 aprile 1881, agli interessi
conosciuti, la sentenza del Tribunale Per estratto rilasciato dalla cancel- seo Tiriaanzi fa Luigt, realdentii primi commerciali, spese di protesto e conto
civile di Roma in data 10 marzo 1881, leria del Tribunale di Caltagiropes due in Milano, l'ultimo zu Pavia e PAn- di ritorno; con senteoza eseguihile
pubbliesta il giorno successivo, regi- Oggi 13 aprile 1881. tonietta in Piacenza, il Tribunale ci- provvisoriamen+e non catante opposi-
strata lo stesso giorna al num. 10125, 2244 11 canc. GIUSEPPE BONELLA. vile di Pavia, con sentenza 16 aprile zione, appello e senza canzione, colla
spedita in forma esecutiva 11 15 dello 1881, emessa in camera di consiglio, condanna solidale dei citati a tutte le

or g ad n ipcenn a a UNALE DI COMMERCIO enrza i vaennei ir nad auroLl' s sp semdel6 a gio 1881.

y i daicostranzieone es guir 3nd na A richiesta del a gn r Giuseppe Gia- ' 6domiciliato e resid teE LI
$Û$ ÜAMILLO ËUZIO Uggiggg,

favore del signor Gonella, con-gl'inte- comini, negaz1ante,
domiciliatom Roma, (16 pubbl i e a z i on e)

ressi del 6 per cento dal 16 luglio 1880, .vla Sistina, n. 18, ed elettivamente via AV .

CANCELLER
al rimborso della tassa di ricchezza San Nicola a Cesarini, n. 29, piano 16, Dovendosi nei sensi dell'articolo 91 A

mobile el alle spese del giudizio, con oresso il procuratore avv. Agostino del regolamento sulla legge del Nota del Tribunale c1V. e correzionale

dichiarazione di provvisoria esecuto- Farsett•, dal guale e rappresentato, rísto provvedere al posto di conser- D I L A NUSE I.

rietà. Io Camillo alazio, useiere del sud- vatore e tesoriere dell'Archivio nota- Estratto di sentenza figuardante

2471 Lonanzo PALUMBo useiere, detto Tribunale ho eitato, a termini rile della provincia di Caltanissetta, un assente

dell'articolo 142 Codice procedura el ed in seguito ad annullamento del Il sottoscritto fa noto che il Tribu-

R. TRIBUNALE CIVILE e CORREZ. vile, i signori Ernesto Lenoir,
domiel- primo concorse, giusta la nota dello nale civile di Lanusei in Camera di

liato a Parigi, ed elettivamente rue illustrissimo signor procuratore gene- Consiglio, nel giudiz:o instituito da
DI VELLETRI• Troyon, chež M.r Angot e Mad. Anto- ále presso la Corte d'appello di Pa- Rosa Urai Demurtas, domiciliata in

Avviso di vendita giudiziale. oiette Avril Fantini, residente pure a lermo in data 12 aprile ultimo, numeri Massai, ammessa al beneficio della gra-
Si dednee a r.otizia che il giorno 20 Parigi, rue Washinaton, n. 34, a com- 5649/28, così s'invitano tutti coloro che tulta

clientela con decreto 15 dicem-

maggio corrente, alle ore 10 antimeri- parire inuanzi il Tribunale ci com- Intendono aspirarvi a presentare al bre 1878, e sulle favorevoli conclusioni

diane, nella cancelleria del Tr.bunale mercio di Roma nella udienza di mar- fanzionante da pr€Bidente sigior con- del Pubblico Mimstero, con sua sen-

suddetto, avrà luogo la vendita del se- tedi 21 giugno 1881 per sentirei con- sigliere Gaetano notar Gartgliano la tenza delli 18 corrente aprile, ha. di-
guente immobile, pignorato ad istanza dannare solidalmente al Fignor Felme loro domanda corredata di tutti quei ebiarato neeertata e stabuita l'assenza

della Congregazione di carità in Bas- dott. Fantini al pagamento di fr. 4800, documenti che credono più idorei al di Ueal Paolo, capraro di Massai, già
siano, in forza di ordinanza di mano importo di due cambiali sendute alla loro merito fra il termine di na mese, marito cella richiedente Usai Demur-

Regia, a danno di Giuseppe Cassont di fine marzo e 10 aprile 1881, agli inte- a decorrere dal di 15 d I corrente mese toe, a far tempo drl 18 novembre 1874,
Luigi, di detto luogo ressi commerciali, spese di protesto e dimaggio;nellaintelligenzachescorso e re ha ordinato la pubblicatione net

Casa la via del Flthiscito, n. 36, di conto di ritorno, con sentenza esegui- il detto termine non sarannò più se- modi stabiliti dagli articoli 23 e 24 del

snappa n. 37-3. bila provvisoclameate non ostante op- cettate petizioni di aspirante. Co fes civue.

11 prezzo d'incanto è fissato a lire posizione, appello e senza cauzione, Fatto e dato dal ]ccale del Conei- Lanussi, 27 aprile 1881.

324,135, conforme alla perizia Boffi, in col a condanna solidale dei citati a glio sudde*:to, oggi li 2 maggio 1881. 2438 Il cancelliere CARBONI.

atti prodotta. tutte le spese del giudizio. Pel preeldente titolare - Il consi-
Velletri, li 27 aprile 1881. Roma, 6 maggio 1881. gliere anziano appositamente delegate: CANKRANO NATALE, Garante.

2495 P. BRAcc1NI proe, 2492 COULLo MUzIo tiscier¢. 2466 GAETANO ROÍAf ÜARIGLIANO. ROMA - TIP. ËREDI BOTTA


